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DELIBERAZIONE N. 24/CS/RE 
 

OGGETTO: Rendiconto di gestione per l’annualità 2022 – Delibera 22/CS/RE del 7 
giugno 2023. Aggiornamento Allegato n. 9 – Equilibri di Bilancio 2022 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

 
VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione 

dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio 
(ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto, approvato con Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472, avente ad 
oggetto “Approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo 
e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL), ex art. 8- ter co.2 della 
Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2”,  

VISTO il Decreto del Presidente Vicario della Regione Lazio n. T00205 del 30 
Dicembre 2022, con il quale è stato nominato il Commissario Straordinario 
dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio 
(ARSIAL), nella persona del Dott. Andrea Napoletano; 

VISTA la nota 12 giugno 2023, n. 637407, prot. Arsial n. 7307 di pari data, con 
la quale la Regione Lazio, nelle more della nomina del nuovo Commissario 
Straordinario dell’Agenzia, ha ritenuto applicabile, dalla medesima data, il 
regime della prorogatio dell’incarico conferito al Dott. Andrea Napoletano;  

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 18 luglio 2022, n. 73/RE, 
con la quale, in virtù dei poteri conferiti al C.d.A., è stato nominato 
Direttore Generale facenti funzioni di ARSIAL l’Avv. Maria Raffaella 
Bellantone; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale f.f. 27 Luglio 2022, n. 591/RE, 
con la quale è stata disposta l’assunzione della dott.ssa Elisabetta Caldani, 
nel ruolo del personale dirigenziale dell'Agenzia ARSIAL a tempo pieno e 
indeterminato ed è stato conferito alla dottoressa Elisabetta Caldani 
medesima l’incarico di dirigente dell’Area Contabilità e Bilancio, per la 
durata di anni 3 (tre), eventualmente rinnovabili, secondo le esigenze 
dell’Amministrazione e nel rispetto della normativa vigente; 

VISTA la Legge Regionale 30 Marzo 2023, n. 1 – Legge di stabilità regionale 
2023; 

VISTA la Legge Regionale 30 Marzo 2023, n.  2, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione Finanziario della Regione Lazio 2023-2025; 

VISTA la deliberazione del Commissario Straordinario n. 08/CS/RE del 17 Marzo 
2023, avente ad oggetto: “Approvazione ed adozione del Bilancio di 
previsione 2023/2025”; 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 11/CS/RE del 06 aprile 2023 avente ad 
oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2022 
e dei residui perenti ex art. 3, comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 12/CS/RE del 19 aprile 2023 avente ad 
oggetto “Approvazione del Rendiconto di gestione per l’annualità 2022”; 

VISTA la Deliberazione n. 16/CS/RE del 9 maggio 2023 con cui si è provveduto 
ad annullare in autotutela le determinazioni direttoriali n. 1155/RE del 20 
dicembre 2022 e n. 1259/RE del 30 dicembre 2022; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 21/CS/RE del 06 giugno 2023 avente ad 
oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2022 
e dei residui perenti ex art. 3, comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. – 
Rettifica della Deliberazione n. 11/CS/RE del 6/04/2023”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 22/CS/RE del 07 giugno 2023 avente ad 
oggetto “Approvazione del Rendiconto di gestione per l’annualità 2022. 
Rettifica della Deliberazione n. 12/CS/RE del 19/04/2023.”; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 
regionale”; 

PREMESSO che nel periodo in cui sono prorogati gli Organi scaduti possono 
adottare esclusivamente gli atti di ordinaria amministrazione, nonché gli 
atti urgenti ed indifferibili con indicazione specifica dei motivi di urgenza ed 
indifferibilità; 

CONSIDERATO che l’adozione del rendiconto di gestione rientra nel novero degli 
atti di ordinaria amministrazione, mentre l’integrazione correttiva allo 
stesso deve considerarsi anche atto urgente ed indifferibile in quanto va a 
modificare, perfezionandolo, il Rendiconto trasmesso, per il quale, il 
mancato rispetto dell’approvazione, nei termini previsti, da parte degli 
Organi competenti regionali, comporterebbe un danno per l’Agenzia; 

CONSIDERATO che il medesimo Commissario Straordinario dell’Arsial, con 
delibera n. 22/CS/RE del 7 giugno 2023, ha approvato il Rendiconto della 
Gestione relativo all’esercizio 2022; 

CONSIDERATO che l’Ente, una volta approvato il rendiconto è tenuto a 
trasmettere il documento alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche 
(Bdap) nei termini e secondo le modalità previste dalla legge; 

RILEVATO che a seguito della trasmissione alla Bdap del rendiconto 2022 
approvato con la suddetta delibera 22/2023, la piattaforma ministeriale ha 
segnalato un errore di coerenza “non bloccante” tra il Prospetto degli 
Equilibri ed il Quadro Generale Riassuntivo; 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRESO ATTO che trattasi di mero errore di coerenza, dovuto ad un’anomalia 
dell’applicativo contabile, imputabile al mancato aggiornamento, a seguito 
della revisione dell’approvazione del rendiconto avvenuta con delibera 
22/2023, del totale Entrate correnti titolo 1-2-3 e del totale Spese correnti, 
rispettivamente per l’importo di € 49.625,00 del Prospetto degli Equilibri, 
di cui all’Allegato 9 al Rendiconto 2022; 

CONSIDERATO che le rettifiche non incidono nell’equilibrio di bilancio e sulle 
risultanze finali del bilancio consuntivo 2022; 

RILEVATO che l’Area “Contabilità, Bilancio”, a seguito del suddetto 
aggiornamento, ha nuovamente trasmesso alla Bdap il rendiconto, 
ricevendo esito positivo dalla piattaforma ministeriale in merito al predetto 
errore non bloccante; 

RITENUTO dunque necessario modificare l’allegato 9 “Equilibri di Bilancio 2022”; 

ATTESO che i suddetti valori rettificati sono stati aggiornati anche nella relazione 
illustrativa del Rendiconto, segnatamente nella Tabella delle entrate 
correnti e delle Spese correnti, con la conseguente correzione delle pagine 
45 e 52; 

RITENUTO di dover approvare le suddette revisioni e la sostituzione dell’Allegato 
9 “Equilibri di Bilancio 2022” e delle pagine corrispondenti nella relazione 
tecnico amministrativa del Rendiconto 2022, che si riallega integralmente, 
per essere tempestivamente trasmessa agli organi competenti della 
Regione Lazio; 

PRESO atto del parere espresso dal Collegio dei Revisori acquisito con protocollo 
n. 6468 del 15/06/2023, relativamente all’aggiornamento del Rendiconto 
di gestione per l’annualità 2022 approvato con Deliberazione n. 22/CS/RE 
del 7 giugno 2023; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

SU PROPOSTA della Direzione Generale, formulata sulla scorta dell’istruttoria 
compiuta dall’ dell’Area Contabilità e Bilancio; 

D E L I B E R A  
 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale 
del dispositivo della presente deliberazione,  

DI PRENDERE ATTO che a seguito della trasmissione alla Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche (Bdap) della delibera n. 22/CS/RE del 7 giugno 2022, 
la piattaforma ministeriale ha segnalato un errore di coerenza “non bloccante” 
tra il Prospetto degli Equilibri ed il Quadro Generale Riassuntivo. 

DI RITENERE OPPORTUNO aggiornare, nelle more dell’approvazione del 
Rendiconto da parte della Giunta regionale del Lazio, il suddetto errore di 
coerenza. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

DI APPROVARE la suddetta revisione dell’Allegato 9 “Equilibri di Bilancio 
2022” del Rendiconto 2022 nonché la sostituzione delle pagine 45 e 52 della 
relazione di gestione del Rendiconto, che si riallega integralmente. 

DI PRENDERE ATTO che le correzioni non incidono sulle risultanze finali del 
Rendiconto 2022 e sul mantenimento degli equilibri e pertanto di confermare 
quanto deliberato dal Commissario Straordinario con provvedimento n. 22/CS/RE 
del 7 giugno 2023. 

DI TRASMETTERE alla Regione Lazio il presente atto per gli adempimenti di 
competenza. 

DI TRASMETTERE al Tesoriere la presente deliberazione. 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 
D.lgs n. 
33/2013 

23   X   X  

D.lgs n. 
33/2013 

29   X   X  

 
 



 
1 
 

 

 
 

 

 

Relazione Tecnico Amministrativa sulla gestione 

Rendiconto 2022 

 

 

 

  



 
2 
 

 

PREMESSA 

Il conto consuntivo dell’esercizio finanziario 2022 dell’Agenzia regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio, allegato alla 

presente relazione, è elaborato con il sistema contabile TEAMGOV e predisposto in rispetto alla normativa vigente: 

 Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2 istitutiva dell’Agenzia; 

 Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. e s.m.i.”; 

 Legge regionale n. 11 del 2020 “Legge di contabilità regionale”; 

 Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

 

Sono parte integrante del rendiconto 2022 i seguenti allegati: 

 Gestione generale entrate 2022 rendiconto per titolo e tipologia (All. 1); 

 Gestione generale spese 2022 rendiconto per missione, programma e titolo (All. 2); 

 Gestione generale entrate 2022 rendiconto per titolo (All. 3); 

 Rendiconto del tesoriere Entrate 2022 (All. 4); 

 Gestione generale spese 2022 rendiconto per titolo (All. 5); 

 Gestione generale spese 2022 rendiconto per missione (All. 6); 

 Rendiconto del tesoriere Uscite 2022 (All. 7); 

 Quadro generale riassuntivo 2022; (All. 8); 

 Equilibri di bilancio 2022 (All. 9); 

 Composizione del Fondo Pluriennale Vincolato 2022 (All. 10); 

 Conto economico, Stato patrimoniale attivo e passivo 2022 (All. 11); 

 Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 2022 (All. 12); 

 Quadro Riassuntivo della gestione di cassa 2022(All. 13); 

 Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione 2022 -All. a/1 (All. 14); 

 Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione 2022 -All. a/2 (All. 15); 

 Composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 2022 (All. 16); / 
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 Prospetto Spese correnti per missioni programmi e macroaggregati – Impegni 2022 (All. 17);  

 Prospetto Spese correnti per missioni programmi e macroaggregati – Pagamenti in c/competenza 2022 (All. 18);  

 Prospetto Spese correnti per missioni programmi e macroaggregati – Pagamenti in c/residui 2022 (All. 19);  

 Prospetto Spese in c/capitale e spese per incremento di attività finanziarie – Impegni 2022 (All. 20);  

 Prospetto Spese in c/capitale e spese per incremento di attività finanziarie – Pagamenti in c/competenza 2022 (All. 21);  

 Prospetto Spese in c/capitale e spese per incremento di attività finanziarie – Pagamenti in c/residui 2022 (All. 22); 

 Prospetto Spese per missioni programmi e macroaggregati – spese per Servizi per conto terzi e partite di giro – Impegni 2022 (All. 23); 

 Prospetto Spese per missioni programmi e macroaggregati-Riepilogo spese per titoli e macroaggregati– Impegni 2022 (All. 24); 

 Prospetto accertamenti assunti nell’esercizio di riferimento e negli esercizi precedenti imputati all’anno successivo a cui si riferisce il 

rendiconto e seguenti ( All. 25) 

 Prospetto impegni assunti nell’esercizio di riferimento e negli esercizi precedenti imputati all’anno successivo a cui si riferisce il 

rendiconto e seguenti ( All. 26) 

 Residui Attivi provenienti da esercizi precedente (All. 27); 

 Residui Passivi provenienti da esercizi precedente (All. 28); 

 Prospetto SIOPE 2022 degli Incassi e dei Pagamenti (All. 29); 

 Verifica di cassa del Tesoriere 2022 (All. 30); 

 Parere del Collegio dei Revisori dei Conti ((All. 31). 

 

La seguente Relazione sulla Gestione 2022 è ad integrazione e modifica del Rendiconto 2022, già approvato con Deliberazione del Commissario 

Straordinario n. 12/CS/RE del 19/04/2023. Con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 16/CS/RE del 9 Maggio 2023, si è provveduto ad 

annullare in autotutela le determinazioni direttoriali n. 1155/RE del 20 dicembre 2022 e n. 1259/RE del 30 dicembre 2022 per annullare il mandato 

di pagamento emesso a regolarizzazione del sospeso n. 82/2022 ed eliminare il credito aperto nei confronti di GANGAKISHORE AREPALLY 

(dell’importo di € 49.625,00, sul capitolo E 3.05.02.03.005, esercizio 2022) e conseguentemente rimodulare il riaccertamento dei residui approvato 

con Deliberazione n. 11/CS/RE del 06/04/2023. A seguito infatti di un approfondimento giuridico, anche conseguente alla comunicata richiesta di 

archiviazione del procedimento penale n. 150726/20222 R.G.N.R. (Mod.44), avvenuta con nota prot. 4136 del 17/04/2023, si è reso necessario 

iscrivere nelle passività del bilancio 2022 una perdita derivante da un illecito pagamento effettuato in conseguenza del reato di frode informatica, 
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stante l’attuale impossibilità di recuperare la somma. La modificata composizione dell’allegato D.2, “Residui attivi al 31 dicembre 2022 provenienti 

dalla gestione di competenza” è stata riapprovata con Deliberazione n. 21/CS/RE del 06/06/2023. 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE  

ARSIAL - Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio - è Ente di diritto pubblico strumentale della Regione Lazio, 

esercita la propria competenza nell'ambito degli indirizzi politico-programmatori e delle direttive della Giunta regionale (LL.RR. 2/95 e 15/2003, 

aggiornate a luglio 2014 con L.R. 7/14), esplica le funzioni in adesione alle linee di indirizzo formalizzate dal Consiglio di Amministrazione e per il 

conseguimento degli obiettivi strategici da questo definiti ed assegnati al Direttore Generale, il quale li articola in obiettivi operativi che coinvolgono 

le attività delle strutture a responsabilità dirigenziale, secondo le competenze e le responsabilità a queste attribuite dalla legge, dallo Statuto e dai 

regolamenti. 

 

Con decreto del Presidente Vicario della Regione Lazio n. T00205 del 30 Dicembre 2022 è stato nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia 

per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nella persona del dott. Andrea Napoletano. 

 

Sul sito istituzionale vengono pubblicati, monitorati e aggiornati tutti i dati relativi ad organi e strutture, così come previsto dalle disposizioni di 

legge inerenti alla trasparenza. 

 

Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 6 del 18 febbraio 2019 è stato adottato il documento di Riorganizzazione delle strutture a 

responsabilità dirigenziale ed in staff alla Direzione Generale dell'ARSIAL. Attualmente la struttura organizzativa dell’Arsial è articolata su più livelli 

e responsabilità. 

 

Da un punto di vista direzionale, si segnalano tre livelli gerarchicamente piramidalmente ordinati: un livello di Alta amministrazione assunto dal 

Consiglio di Amministrazione, un vertice direzionale rappresentato dalla Direzione Generale ed un livello di responsabilità dirigenziale, ripartito su 

otto aree oltre che su due staff in seno alla Direzione Generale, secondo il seguente schema: 
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Con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 10 marzo 2021, n. 16 era stato nominato Direttore Generale di Arsial il Dott. Agr. Fabio Genchi 

il quale, con propria Determinazione del 01 Aprile 2021, n. 179, aveva avocato temporaneamente a sé la titolarità degli incarichi dirigenziali ad 

interim dell'Area “Contabilità e Bilancio”, dell'Area “Promozione e Comunicazione” e dell'Area “Patrimonio, Acquisti, Appalti Pubblici, Procedure 

Comunitarie, Procedure Consip e Mepa”. 

 

A seguito delle dimissioni del dott. Agr. Fabio Genchi, avvenute in data 15 luglio 2022, con deliberazione n. 73/RE del 18 luglio 2022 veniva conferito 

l’incarico formale di Direttore Generale f.f. all’Avv. Maria Raffaella Bellantone, in costanza dell’incarico già ricoperto di Dirigente dell’Area Affari 

legali e gestione del contenzioso. Successivamente, invece, alla conclusione delle due procedure concorsuali per Dirigenti delle Aree “Contabilità e 

Bilancio” e “Patrimonio, Acquisti, Appalti Pubblici, Procedure Comunitarie, Procedure Consip e Mepa” venivano conferiti, rispettivamente, gli 

incarichi dirigenziali alla dott.ssa Elisabetta Caldani (a decorrere dal 1° agosto 2022) ed al dott. Vincenzo Rosario Robusto (a decorrere dal 1° 

settembre 2022). 

Il documento contenente l’articolazione delle strutture, di cui alla Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 18 Febbraio 2019, n. 6, stabilisce 

che sono previste n. 8 aree a responsabilità dirigenziale: 

1. Area Affari Legali e Gestione del Contenzioso; 

2. Area Promozione e Comunicazione; 

3. Area Contabilità e Bilancio; 

4. Area Patrimonio, Acquisti, Appalti Pubblici, Procedure Comunitarie, Procedure CONSIP e MEPA; 

5. Area Risorse Umane, Pianificazione, Formazione, Affari Generali; 

6. Area Sviluppo Rurale e Territoriale, Osservatorio Faunistico; 

7. Area Tutela Risorse e Vigilanza sulle Produzioni di Qualità; 

8. Area Sperimentazione e diffusione dell’Innovazione nel Sistema Agro-zootecnico; 

oltre a n. 2 strutture di staff in seno alla Direzione Generale: 

1. Staff Anticorruzione, Trasparenza e Controllo Interno; 

2. Staff Sistemi Informativi, SIARL, SIT 
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nonché la Segreteria del Presidente e la Segreteria della Direzione.  

Con Deliberazione del C.d.A. 3 marzo 2022, n. 16/RE, sono stati assegnati al Direttore Generale gli obiettivi strategici per l’anno 2022, declinati, con 

Determinazione direttoriale n. 188/RE del 16 marzo 2022, in obiettivi operativi, attribuiti ai singoli Dirigenti dell’Agenzia. Detti obiettivi sono stati 

riportati nella sezione II del P.I.A.O. 2022/2024 (adottato con deliberazione CdA n. 69/RE del 30 giugno 2022 a seguito di consultazione aperta agli 

stakeholder dell’Agenzia), contenente anche il valore pubblico riferibile ad alcuni di essi e del quale si riferirà nel prosieguo della relazione illustrativa 

al rendiconto di gestione. 

Gli obiettivi strategici citati, definiti per l’anno 2022, sono di seguito riportati:  

1. Migliorare l’efficienza, la celerità e le performances organizzative e funzionali dell’Agenzia, in particolare: 

- promuovendo la modernizzazione ed il miglioramento qualitativo del sistema informatico (piano di transizione digitale, anche attraverso 

investimenti in supporti hardware e infrastrutture digitali, utilizzazione di applicativi e banche dati, anche funzionali al lavoro agile); 

- migliorando i flussi di ricezione ed invio dei documenti nell’ambito delle attività del protocollo generale; 

- proseguendo l’attuazione dei piani assunzionali 2021–2022; 

2. Valorizzare nuove ricerche finalizzate all’innovazione del sistema agricolo e agroalimentare del Lazio e promuovere il trasferimento della 

conoscenza attraverso il raccordo tra il sistema produttivo ed il mondo della ricerca e della didattica. In tale direzione: incrementare la 

conoscenza e la valorizzazione delle attività delle aziende dimostrative dell’Agenzia, contribuire alla promozione del miglioramento delle 

tecniche di produzione e dell’attitudine al mercato delle imprese; 

3. Garantire il funzionamento e la continuità operativa degli uffici di ARSIAL, in particolare attraverso: 

- un piano di razionalizzazione del patrimonio immobiliare ai fini dell’individuazione ed alienazione di cespiti non più funzionali alla mission 

dell’Agenzia ed alla valorizzazione dei cespiti c.d. “fruttiferi”; 

- aggiornamento dell’inventario dei beni immobili; 
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- atti di programmazione dettagliati, da adottarsi in coerenza alle esigenze di bilancio ed in conformità alla normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza, sia per quanto riguarda l’approvvigionamento di servizi e forniture che per l’effettuazione di 

lavori di una certa consistenza;  

- regolamento per l’accesso alla sede centrale; 

- piano di razionalizzazione delle locazioni passive delle sedi istituzionali e dell’autoparco dell’Agenzia; 

- aggiornamento dei D.U.V.R.I.; 

4. Miglioramento dei servizi di orientamento e assistenza tecnica nei settori più strategici del sistema agricolo regionale, con particolare 

riferimento ai settori in crisi, nonché nella promozione di sistemi agricoli e zootecnici sostenibili, nella promozione della biodiversità, nella 

promozione del miglioramento della qualità dei prodotti e della gestione dei marchi presenti nell’integrazione delle filiere e nel sostegno a: 

- sviluppo dei distretti produttivi; 

- implementazione e sviluppo razionale della diversificazione delle attività delle imprese agricole; 

- individuazione di modalità atte a conseguire semplificazione e certezza delle procedure amministrative per l’avvio delle attività agro-silvo-

pastorali; 

- pianificazione agricola regionale; 

5. Adattamento delle azioni previste nei progetti finanziati da fonti europee e nazionali in essere all'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile al 

fine di    intraprendere un nuovo modello di sviluppo sostenibile in grado di tenere insieme crescita economica, diritti sociali e tutela 

dell'ambiente. 

Di seguito vengono riportate le attività più rilevanti svolte nel corso del 2022, attinenti agli obiettivi strategici generali come declinati in obiettivi 

operativi specifici, sia con riferimento a quelle che si traducono in termini di impatto pubblico nonché a quelle particolarmente propedeutiche, oltre 

che al raggiungimento degli obiettivi strategici, alla stessa mission istituzionale dell’Agenzia o, comunque, utili ad una migliore comprensione dei 

dati contabili. 
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DIREZIONE GENERALE 

Staff “Anticorruzione, Trasparenza e Controllo Interno” 

Obiettivo operativo n. 1 (in condivisione con l’Area Risorse Umane, Pianificazione, Formazione, Affari generali): predisposizione della bozza del 

P.I.A.O. 

 

L’art. 6 del d.l. 9 giugno 2021, n. 80 ha previsto che le pp.aa. con più di cinquanta dipendenti adottino il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(P.I.A.O.). Ebbene, poiché Arsial rientra tra le pp.aa. per le quali è obbligatoria l’adozione del P.I.A.O., in base alle linee guida fornite dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica, questo nuovo documento di programmazione risulta composto delle seguenti sezioni:  

1) Scheda anagrafica dell’amministrazione; 

2) Valore pubblico, performance e anticorruzione (comprensiva degli obiettivi strategici ed operativi dell’Agenzia); 

3) Organizzazione e capitale umano (comprensiva del piano triennale dei fabbisogni del personale); 

4) Monitoraggio 

 

Tale P.I.A.O., in data 9 giugno 2022, veniva posto in consultazione aperta agli stakeholder di Arsial per il periodo di una settimana, mediante 

creazione di apposito banner sul sito istituzionale. 

In data 30 giugno 2022, mediante deliberazione CdA n. 69/RE, veniva adottato il P.I.A.O. di Arsial ed immediatamente pubblicato sul sito 

istituzionale. 

 

Successivamente, in data 6 settembre 2022, a seguito di procedura di autorizzazione e accreditamento, il P.I.A.O. veniva pubblicato all’interno 

dell’apposita piattaforma predisposta dal Dipartimento della Funzione Pubblica. 

 

Obiettivo operativo n. 3 - Programmazione triennale lavori pubblici entro il 30 giugno 2022  

 

 Tale programmazione, unitamente a quella biennale in materia di servizi e forniture, costituisce un punto di forza per l’Agenzia (come indicato 

nell’analisi “swot” contenuta nel vigente PIAO – sezione II) oltre che un obiettivo strategico dell’Agenzia. Detta programmazione ha avuto inizio a 

seguito dell’invio di e-mail del 29 marzo 2022 (e relative tabelle allegate) alla competente Area Patrimonio, Appalti, Lavori pubblici. Le tabelle 

ricevute hanno costituito allegato integrante della proposta di deliberazione CdA n. 87 del 30 marzo 2022. Con deliberazione CdA n. 33/RE del 7 
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aprile 2022 veniva approvato, quindi, il Programma triennale lavori pubblici 2022/2024, regolarmente pubblicato nelle apposite sezioni di 

“Amministrazione trasparente” e trasmesso al RASA dell’Agenzia al fine dell’inserimento del medesimo sull’apposita piattaforma dell’Osservatorio 

dei contratti pubblici, curata dal Ministero per le Infrastrutture. 

Obiettivo operativo n. 4 - Programmazione biennale servizi e forniture entro il 30 giugno 2022  

Come sopra indicato, l’obiettivo concernente la Programmazione biennale di servizi e forniture di importo superiore a 40.000 euro costituisce uno 

dei punti di forza dell’Agenzia, oltre che un obiettivo strategico dell’Agenzia, in virtù delle attività di rendicontazione che alcune Aree sono tenute 

ad effettuare alla Direzione Regionale Agricoltura o, direttamente, alla Commissione europea. 

Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 17/RE del 3 marzo 2022 veniva approvato il Programma biennale servizi e forniture 2022/2023 

– con allegato il quadro delle risorse necessarie alla realizzazione l’elenco degli acquisti.  È stata inoltre effettuata la sua pubblicazione sull’apposita 

piattaforma dell’Osservatorio dei contratti pubblici, curata dal Ministero per le Infrastrutture. Con deliberazioni CdA nn. 28RE/2022, 46RE/2022, 

68RE/2022, 88RE/2022, 112RE/2022 e 124RE/2022, il Programma di cui trattasi è stato ulteriormente integrato e, di conseguenza, aggiornato anche 

sulla piattaforma dell’Osservatorio dei contratti pubblici da parte del RASA dell’Agenzia. 

 

Staff “Sistemi Informativi, Siarl, Sit” 

Obiettivo operativo n. 2 – Diffusione delle analisi meteo, nonché delle risultanze sugli studi climatici 

Su tutto il territorio regionale (isole escluse) sono dislocate n. 95 stazioni elettroniche1 dotate di datalogger per l’acquisizione dei dati attraverso 

l’utilizzo di sensori specifici per ognuna delle grandezze rilevate e di modem GSM per la trasmissione di questi al Centro di Controllo: tale sistema 

costituisce la rete agro-meteorologica del SIARL. Ebbene, al fine di realizzare il report previsto, si è proceduto estraendo dal database del sistema 

informativo del SIARL le seguenti grandezze per gli anni 2004-2022: 

• Temperatura media mensile delle minime giornaliere a 2 m 

• Temperatura media mensile delle medie giornaliere a 2 m 

• Temperatura media mensile delle massime giornaliere a 2 m 

                                                           
1 14 sono in provincia di Frosinone, 12 in provincia di Latina, 15 in provincia di Rieti, 28 in provincia di Roma e 26 in provincia di Viterbo (dove è in fase di installazione una 
nuova stazione): il costo totale di manutenzione di tali stazioni di rilevamento ammonta a circa 155.000 euro annui. 
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• Temperatura minima mensile delle minime giornaliere a 2 m 

• Temperatura massima mensile delle massime giornaliere a 2 m 

• Precipitazione totale mensile 

Successivamente si è effettuata un’analisi dei dati aggregati su base mensile e per ognuna delle grandezze si è calcolato lo scarto mensile tra il valore 

medio dei valori dell’anno 2022 e il valore medio dei valori degli anni 2004-2021. 

Il report pubblicato all’indirizzo: https://www.arsial.it/agrometeo/ è composto da cartografia tematica e grafici di sintesi che evidenziano gli scarti 

di temperatura e precipitazione e da una tabella di facile lettura che, per ogni stazione agrometeorologica, restituisce i valori mensili delle medie di 

temperatura minima, media, massima, precipitazioni e i valori di differenza. 

 

AREA AFFARI LEGALI, GESTIONE DEL CONTENZIOSO 

L’Agenzia si avvale di due professionalità interne a seguito dell’iscrizione delle stesse all’Ordine degli Avvocati di Roma, consentendo all’Arsial di 

svolgere trattazioni più snelle delle controversie e di avere un risparmio economico sulle competenze, riducendo di fatto le risorse da erogare per 

procedure da destinare ad eventuali avvocati esterni. Uno degli obiettivi operativi in tal senso è il seguente:   

Obiettivo operativo n. 4 – Ridurre il numero degli incarichi conferiti ad avvocati esterni all’ Agenzia 

Tale obiettivo viene realizzato in un’ottica di miglioramento dell’efficacia, efficienza e performances dell’Agenzia e, soprattutto, di risparmio ed 

economicità da parte di Arsial.  

L’area Affari legali registra e raggiunge, anche per l’anno 2022, un trend positivo ed in crescita dell’attività riferita alla gestione del contenzioso da 

parte dei due legali interni di Arsial: questo è possibile anche in virtù del costante aggiornamento professionale da parte degli stessi. 

Le nuove vertenze affidate dall’Amministrazione ai legali interni, nell’anno 2022, sono state 16 (rispetto alle 7 dell’anno precedente), delle quali 12 

afferiscono a vertenze avviate presso organi giudiziari e 4 a procedimenti di mediazione.  

Obiettivo operativo n. 5 - Aggiornare in tempo reale nell'apposita piattaforma del MIT i dati sugli atti di programmazione adottati dall'Agenzia 

A seguito dell’esame delle deliberazioni n. 33/RE del 7 aprile 2022 relativa alla approvazione del Programma triennale 2022/2024 dei lavori pubblici 

di importo stimato pari o superiore a 100.000 euro e n. 17/RE del 3 marzo 2022 relativa all’approvazione del Programma biennale 2022/2023 per 

l’acquisizione di forniture e servizi di importo stimato pari o superiore a 40 mila euro, l’Area Legale ha iniziato ad inserire i dati contenuti nelle 
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predette deliberazioni sul relativo portale del MIT.   

Con le deliberazioni del CdA sopra citate nn. 28RE/2022, 46RE/2022, 68RE/2022, 88RE/2022, 112RE/2022 e 124RE/2022 il Programma biennale 

servizi e forniture veniva più volte aggiornato: l’Area ha quindi provveduto a pubblicare sul portale del MIT anche tali aggiornamenti e delle relative 

pubblicazioni avvenute con successo è stato fornito regolare report all’OIV in fase di valutazione della Performance. 

AREA PROMOZIONE E COMUNICAZIONE 

Obiettivo operativo n. 2 – Fornire un sostegno al mondo agro-alimentare regionale 

La cessazione delle restrizioni pandemiche ha finalmente consentito lo svolgimento di tutte le fiere di cui alla D.G.R. n. 922/2021 e, pertanto, tutte 

le risorse finanziarie derivanti dalla citata delibera di Giunta sono state totalmente destinate all’organizzazione delle iniziative di promozione 

agroalimentare, sia in Italia che all’estero. 

A supporto del mondo agricolo l’Area promozione ha predisposto e pubblicato avvisi pubblici per selezionare le aziende agroalimentari del Lazio 

interessate a partecipare alle fiere di cui alla D.G.R. n. 922/2021 per l’anno 2022. 

In esito a tali avvisi pubblici sono state raccolte le domande di seguito riportate: 

 

AVVISI SELEZIONE AZIENDE INTERESSATE A PARTECIPARE ALLE MANIFESTAZIONI FIERISTICHE ‐ ANNO 2022 - DGR 922/2021 

 

INIZIATIVA 

PROMOZIONALE 

PERIODO LUOGO SETTORE MERCEOLOGICO AZIENDE PARTECIPANTI 

FRUIT LOGISTICA 5 – 7 APRILE 2022 BERLINO ORTOFRUTTA 6 

VINITALY + SOL 10 – 13 APRILE 2022 VERONA VITIVINICOLO 58 + 12 

BIOFACH 26 – 29 LUGLIO 2022 NORIMBERGA AGROALIMENTARE-BIO 11 
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CIBUS 2 – 7 MAGGIO 2022 PARMA AGROALIMENTARE 23 

SALONE DEL GUSTO 22 – 26 SETTEMBRE 2022 TORINO AGROALIMENTARE 45 

SIAL 15 – 19 OTTOBRE 2022 PARIGI AGROALIMENTARE 15 

Obiettivo operativo n. 3 – Intensificazione dei controlli ispettivi - Rendicontazione dei progetti ammessi a contributo in base all’avviso pubblico 

approvato con deliberazione n. 34/RE del 3 novembre 2021  

Nel corso del 2022 l’Area ha provveduto alla verifica delle rendicontazioni presentati dai beneficiari, inerenti all’attuazione dei progetti approvati in 

seguito all’avviso pubblico approvato dal Cda con deliberazione n. 34/RE – 2021, riguardanti la valorizzazione delle produzioni agricole ed 

enogastronomiche della nostra Regione. I progetti conclusi alla data del 31 dicembre 2021, come da disposizione dell’Avviso (art. 11), per i quali è 

stata presentata richiesta di liquidazione, sono stati 117 rispetto ai 126 beneficiari di agevolazione. La procedura di verifica delle rendicontazioni è 

stata ultimata, con l’approvazione di 115 delle richieste di liquidazione avanzate da soggetti beneficiari ed il diniego di 2; il totale delle somme 

liquidate a seguito delle rendicontazioni risulta pari ad euro 1.390.239,53.  

  

AREA SVILUPPO TERRITORIALE E RURALE; OSSERVATORIO FAUNISTICO REGIONALE 

Obiettivo operativo n. 2. – Monitoraggio e campionamento fauna ittica 

Nel corso del 2022 sono proseguite le ordinarie azioni relative al Piano Regionale dell’anguilla (monitoraggio e ripopolamenti).   

Il progetto MONSIIEUR, acronimo per MONitoraggio Specie Ittiche di Interesse Unionale e Regionale, prevede, infatti, la fornitura di un servizio di 

monitoraggio di specie di interesse unionale (Direttive 94/43/CEE, allegato II) attraverso un campionamento distribuito su tutto il territorio regionale 

per l’elaborazione e l’aggiornamento della carta ittica regionale. Il progetto è stato finanziato con i fondi della Misura 7.6.1 del PSR Lazio 2014-2020 

pari a € 190.000,00. Si è proceduto a raccogliere i dati come richiesto dal Ministero dell’Agricoltura. Sono stati fatti 10 incontri presso cooperative 

di pescatori e presso le ADA regionali allo scopo di conoscere lo sforzo di pesca in acque dolci, con riferimento all’anguilla; inoltre sono stati effettuati 

110 campionamenti. 
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Obiettivo operativo n. 3 - Miglioramento dei servizi di orientamento e assistenza tecnica nei settori più strategici del sistema agricolo regionale – 

misure di assistenza tecnica in ambito PSR 

Chiusa la precedente programmazione PSR, la misura 20 del PSR Lazio - Assistenza tecnica - prevede, per il periodo 2023-2024-2025, un fondo di € 

8.500.000,00 articolato nelle seguenti voci: 

a) Personale: consiste nella gestione di consulenti che collaborano con la Direzione Agricoltura per la realizzazione e i controlli relativi al Piano 

di Sviluppo Rurale oltre a specifici compiti assegnati ad Arsial dalla Autorità di gestione. Nelle more dell’approvazione del bilancio di 

previsione, alla fine del 2022 sono stati prorogati 54 contratti in essere fino al 30 aprile 2023, per una prenotazione complessiva di spesa pari 

ad euro 842.921,34.  

b) Attività tecnico-amministrative: consistono, in sostanza ed in ottemperanza al Piano Operativo che l’Autorità di Gestione assegna ad Arsial, 

nella presentazione di domanda di sostegno e successiva domanda di pagamento ad A.G.E.A. (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura), al 

fine di ottenere le relative liquidazioni. Con determinazione del Direttore Generale f.f. N. 622/RE DEL 01 AGOSTO 2022 è stata presentata la 

domanda di pagamento n. 1 per Stato di Avanzamento relativa alle spese sostenute dall’Agenzia per attività svolte nell’ambito del Piano 

Operativo triennale 2020- 2022 Misura 20 “Assistenza tecnica” PSR Lazio 2014- 2020 - CUP F89G17000210006. Sono state rendicontate spese 

per un importo pari ad € 2.828.863,93, più IVA pari a € 119.811,19, per un totale complessivo pari a € 2.948.675,12. 

AREA TUTELA RISORSE E VIGILANZA SULLE PRODUZIONI DI QUALITA’ 

Obiettivo operativo n. 3 - Valorizzare il progetto LIFE Grace presso le amministrazioni locali ai fini dell'implementazione, nelle fide pascoli, degli 

obiettivi di conservazione ambientale e per l'attivazione di mense bio 

Dal 1° settembre 2020 Arsial è impegnata, quale soggetto capofila, nel progetto Life Grace, volto al recupero ed alla tutela attiva dei pascoli in 

habitat Natura 2000. Nel corso del 2022: 

a) sono stati prodotti tutti i tematismi per la SAU a fascicolo nelle 3 aree di progetto e le cartografie degli habitat, evidenziando la perdita del 

20% delle superfici a pascolo in 20 anni; 

b) è stata acquisita la disponibilità di 10 Comuni del Lazio ad operare per l'attuazione degli interventi nelle aree N2000 e di 9 Comuni per 

l'attivazione di mense “bio” con implementazione filiera corta e “bio” nei CAM dei capitolati tecnici; 

c) per l'attivazione delle procedure semplificate ai fini VINCA (interventi di decespugliamento pascoli, ecc.) è in atto il confronto con la 

Direzione Ambiente per attivare Misure di Conservazione Contrattuali (per la prima volta nel Lazio). 
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Obiettivo operativo n. 6 - Realizzazione progetto ARSIAL - 10.2.1 PSR - biodiversità e adempimenti per pagamenti agroambientali alle aziende su 

misure 10.1.8 e 10.1.9 

Nel 2022 sono pervenute n. 955 adesioni per le risorse vegetali e n. 23 per le risorse Animali alla Rete di Conservazione e Sicurezza. Ad oggi la Rete 

risulta composta da n. 3632 aderenti alla Rete Vegetale e n. 949 alla Rete Animale. Con determina n. 849/RE del 10 ottobre 2022 è stata pubblicata 

la Rete dei detentori delle risorse vegetali aggiornata al 15/04/2022, data scadenza del bando Misura PSR 10.1.8, prima annualità 2022, al fine di 

garantire ai detentori l’accesso al bando PSR per i soli detentori di risorse vegetali. 

La chiusura delle attività è stata svolta tramite convenzione o servizio con i seguenti soggetti: 

a) CREA - OFA Centro di Ricerca Olivicoltura, Frutticoltura, Agrumicoltura, col quale sono state analizzate n. 386 accessioni nell'ambito del 

progetto di genotipizzazione del melo autoctono; 

b) Università di Padova DAFNAE, con la quale sono state analizzate n. 583 accessioni nell'ambito del progetto di genotipizzazione dei fruttiferi 

autoctoni (pero, albicocco, pesco, susino, fico, castagno); 

c) Università di Viterbo DAFNE, con la quale sono state analizzate n. 202 accessioni di fruttiferi autoctoni, nell'ambito del progetto di 

genotipizzazione del ciliegio dolce, ciliegio acido e melograno; 

d) Università di Roma “La Sapienza”, con la quale sono state elaborate n. 150 schede etnografiche per 92 risorse vegetali e n. 24 schede per 8 

risorse animali iscritte al Registro Volontario Regionale nell'ambito del progetto di ricerca etnografica sui patrimoni di conoscenze delle 

comunità locali che le hanno coltivate/allevate e custodite; 

e) CREA - DC Difesa e Certificazione, con il quale sono state analizzate n. 184 accessioni nell'ambito del progetto di qualificazione fitosanitaria di 

germoplasma di piante da frutto, vite ed olivo autoctono della Regione Lazio;  

f) Servizio di supporto specialistico affidato al tecnico Renato Pavia, con il quale sono state svolte n. 5 giornate divulgative, una per provincia, 

sulle tecniche di potatura e innesto dei fruttiferi. 

 

Infine, è stata conclusa l'informatizzazione dei dati riguardanti le iscrizioni alla Rete di Conservazione con l'installazione del software su computer 

ARSIAL. 

Tutte le attività sono state liquidate dietro presentazione di fattura o con atto di determina di impegno e liquidazione; durante l'esercizio 2022 

l’intero importo oggetto di prima rendicontazione alla Regione Lazio per 1,35 Mln € è stato ammesso a contributo e liquidato in esito all’istruttoria 

della domanda di acconto n.14270210744. 
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AREA SPERIMNTAZIONE E DIFFUSIONE DELL’INNOVAZIONE NEL SISTEMA AGRO-ZOOTECNICO 

Obiettivi operativi nn. 1 e 2 - Sperimentazione e dimostrazione sia agronomica che zootecnica in un'ottica di sostenibilità dei sistemi produttivi  

Tali obiettivi hanno la finalità di valorizzazione ed ottimizzazione delle attività delle aziende dimostrative dell'Agenzia nonché il contributo alla 

promozione del miglioramento delle tecniche di produzione e dell'attitudine al mercato delle imprese. 

A tale scopo, nell’anno 2022, sono proseguite o sono state attivate 25 iniziative progettuali in ambito agronomico, sia nelle aziende dimostrative di 

Arsial che a livello territoriale, illustrate ai portatori di interesse in 18 eventi, suddivisi tra giornate divulgative, webinar o convegni.  

In ambito zootecnico, invece, sono proseguite tre attività sperimentali, illustrate ai portatori di interesse nel corso di tre giornate formative. 

Obiettivo Operativo n. 4 - Supportare la Direzione Regionale Agricoltura nell'attuazione del Piano di Azione per gli interventi e per le iniziative di 

sviluppo delle attività multifunzionali 

Nel corso del 2022 sono proseguite le attività derivanti dal Piano di Azione per gli interventi e per le iniziative di sviluppo delle attività multifunzionali, 

approvato con Determinazione di Giunta regionale n. G12970 del 04/11/2020. 

L’Area ha curato la partecipazione nonché l’organizzazione delle seguenti fiere ed eventi promozionali e workshop anche internazionali (azione 3 

del piano): 

a) Borsa del Matrimonio in Italia (BMII) 6-7 maggio 2022 Palazzo dei Congressi – Roma; 

b) Roma Travel Show (RTS) periodo 6-8 maggio 2022 Palazzo Dei Congressi – Roma; 

c) Bitesp – Borsa Internazionale Turismo Esperienzale e Turismo sostenibile – Venezia periodo 23-25 novembre 2022. 

 

Infine, è stata avviata la produzione di una guida per tutti gli agriturismi del Lazio (azione 6 del Piano) e una mappa di tutti gli agriturismi classificati. 

 

AREA CONTABILITA’ E BILANCIO 

Dopo diversi anni di mancanza di una figura dirigenziale stabile, dal 1° agosto 2022 l’Area si è dotata di una Dirigente di ruolo, la dott.ssa Elisabetta 

Caldani. Occorre evidenziare come l’attività operativa dell’Area “Contabilità, Bilancio” sia stata, nel corso di tutto il 2022, notevolmente appesantita 

e resa estremamente difficoltosa a causa del perdurare della gravosa situazione causata dall’attacco hacker ai server di Regione Lazio, nel luglio 

2021, ai supporti informatici ed alle procedure in uso nell’Agenzia. Non è stato, tuttora, ripristinato il protocollo informatico degli atti amministrativi 
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(determine, delibere e ordinativi di liquidazione), che vengono gestiti ‘manualmente’; non è stato altresì ripristinato il programma che gestiva il 

patrimonio immobiliare e tutti i relativi obblighi di legge (contrattualistica, IMU, TASI, ecc.). A ciò si aggiungono le numerose problematiche 

riscontrate nell’ambito del sistema contabile gestionale “Gesinf”. Di seguito si dettaglia la situazione relativa agli obiettivi operativi: 

 

Obiettivo operativo n. 1- Garantire la capacità di erogazione delle spese e, quindi, il grado di soddisfazione del creditore 

L’ indicatore di tempestività dei pagamenti relativo all’annualità 2022 è risultato pari -1,22. Si rileva, però che il risultato, stante il mancato 

allineamento dei dati presenti sul portale PCC con i dati del sistema informatico TeamGov, che gestisce la contabilità di Arsial, non ha rispecchiato 

la reale situazione in essere al 31/12/2022. 

Obiettivo operativo n. 2 - Verificare la fondatezza giuridica dei crediti accertati e la relativa esigibilità, nonché la corretta classificazione dei crediti e 

dei debiti in bilancio 

Con la predisposizione della delibera n. 27/RE del 24/03/2022 (poi integrata con delibera n. 45/RE del 6/05/2022) si è proceduto al riaccertamento 

ordinario dei residui nei termini previsti del 30 aprile 2022. 

Obiettivo operativo n. 3 - Redazione dei documenti fondamentali dell'Ente in tempo utile per l'adozione da parte del CdA e per l'approvazione da 

parte della Regione Lazio 

Per quanto concerne il rendiconto 2021, l’obiettivo è stato pienamente raggiunto essendo stata adottata la deliberazione di approvazione (poi 

trasmessa alla Regione Lazio) il 30 maggio 2022 (deliberazione CdA n. 56/RE). 

Con riferimento, invece, alla redazione dei documenti per il bilancio di previsione 2023-2025, si sono riscontrate due problematiche: la prima, 

derivante dalla tardiva approvazione della deliberazione di assestamento generale del bilancio, propedeutica alla predisposizione del bilancio 

previsionale nei termini previsti, successivamente effettuata, (16/09/2022) a seguito dell’entrata in servizio del nuovo dirigente; la seconda, 

derivante dall’approvazione della l.r. n. 21 del 27 dicembre 2022 concernente: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio per l'esercizio 

finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni 

varie)”, recepita con la successiva Presa d’atto dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio Arsial per l’esercizio finanziario 2023 - 

Deliberazione del Commissario Straordinario n. 2/CS del 30 Dicembre 2022”. 
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Obiettivo operativo n. 4 - Quantificare l’ammontare complessivo dei debiti dell’agenzia al fine di ridurre, in ottica futura, il numero dei creditori 

dell’agenzia 

Entro il 30 giugno 2022 si è provveduto alla pubblicazione dei debiti complessivi, unitamente al numero di imprese creditrici ed enti pubblici creditori, 

nell’apposita sezione di “Amministrazione Trasparente”, rendendo, quindi, disponibili i dati contabili sul debito complessivo, in attesa di poterli 

inserire nel sistema “portale dei crediti commerciali PCC”. È stato inoltre portato a termine l’allineamento dello stock del debito presente sulla PCC 

(sia per l’anno 2021 che per l’anno 2022) con quello presente nel sistema contabile di Arsial. 

AREA RISORSE UMANE, PIANIFICAZIONE, FORMAZIONE, AFFARI GENERALI 

Obiettivo Operativo n. 1 - Attuazione Piani Assunzionali 2021 – 2022 

 

ARSIAL ha proseguito una serie di procedure concorsuali, avvalendosi, nel pieno rispetto di un adeguato accesso dall'esterno, di tutte le opportunità 

che la vigente legislazione ha consentito di utilizzare, al fine di implementare alcuni settori strategici dell'Agenzia con il fine del raggiungimento degli 

obiettivi istituzionali della stessa.  

L'Agenzia ha attivato tali procedure nell'ottica del rafforzamento, in particolare, del settore tecnico deputato alla gestione ed al controllo del 

complesso patrimonio immobiliare ARSIAL.   

Inoltre, ha consolidato il Settore amministrativo e contabile e altri Settori specifici propri dell'Agenzia quali la Promozione e la Comunicazione 

istituzionale.  

Più nel dettaglio, i due bandi per l’assunzione, rispettivamente, di un dirigente per l’Area Contabilità e Bilancio e di un dirigente per l’Area Patrimonio, 

già entrambi autorizzati dalla Giunta Regionale del Lazio con le Deliberazioni n. 28/2020 e n. 79/2021, sono stati espletati e sono stati assunti 

rispettivamente, ad agosto 2022 e a settembre 2022, sia il Dirigente dell’Area Bilancio sia il Dirigente dell’Area Patrimonio. 

Inoltre, si riportano le procedure concluse nel 2022 nonchè gli scorrimenti autorizzati di graduatorie ancora vigenti: 

 

2 D1 Esperto giuridico/amministrativo/contabile - Scorrimento graduatorie concorsi 

I due scorrimenti autorizzati sono stati effettuati 

2 D1 Esperto in promozione e comunicazione Scorrimento graduatorie concorsi 

Si è proceduto all’assunzione del vincitore ed allo scorrimento di ulteriori due unità part time 50%. 

3 C1 Assistente contabile Scorrimento graduatorie concorsi 
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I tre scorrimenti autorizzati sono stati effettuati e si è proceduto alle assunzioni 

1 D1 Esperto zootecnico Concorso pubblico ex art. 35 D. Lgs. 165/2001 

Il concorso è concluso ed è stata assunta la vincitrice. 

1 C1 Geometra Concorso pubblico ex art. 35 D. Lgs. 165/2001 

Il concorso è concluso ed è stato assunto il vincitore. 

1 D1 Esperto promozione agricola Art. 20, comma 1 Decreto Legislativo n. 75/2017 e ss.mm.ii 

La predetta stabilizzazione è stata effettuata 

1 D1 Istruttore direttivo Art. 20, comma 2 Decreto Legislativo n. 75/2017 e ss.mm. 

La procedura di stabilizzazione al 100% sarà effettuata a breve. 

1 D1 Esperto zootecnico Art. 20, comma 1 Decreto Legislativo n. 75/2017 e ss.mm.ii Part time 50% 

La predetta stabilizzazione è stata effettuata 

1 D1 Esperto amministrativo Art. 20, comma 1 Decreto Legislativo n. 75/2017 e ss.mm.ii Part time 50% 

La predetta stabilizzazione è stata effettuata 

1 D1 Esperto sistemi informativi e cartografia Art. 20, comma 1 Decreto Legislativo n. 75/2017 e ss.mm.ii Part time 50% 

La predetta stabilizzazione è stata effettuata 

 

Obiettivo Operativo n. 2 - Predisposizione del P.I.A.O. (in condivisione al 50 % con lo Staff “Anticorruzione, Trasparenza e Controllo interno”) 

A tal proposito, l’Area trasmetteva il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano per la formazione e tutti i documenti ed altre informazioni utili alla 

redazione del P.I.A.O. (si rimanda, in proposito, a quanto dettagliato in relazione all’obiettivo operativo n. 1 dello Staff “Anticorruzione, Trasparenza 

e Controllo interno”. 

AREA PATRIMONIO, ACQUISTI, APPALTI PUBBLICI, PROCEDURE COMUNITARIE, PROCEDURE CONSIP E MEPA 

Obiettivo Operativo n. 1 – Ricognizione delle società partecipate di Arsial 

Con deliberazione n. 1128/RE del 14 dicembre 2022 si è proceduto ad una ricognizione delle società partecipate di Arsial. Alla data del 30 novembre 

2022 Arsial vanta, ancora, 50 partecipazioni (delle quali alcune cospicue, altre decisamente irrisorie) in società cooperative. Con successiva 

determinazione n. 1197/RE del 22 dicembre 2022, in un’ottica di razionalizzazione e di controllo, si è proceduto ad una revisione sia delle 

partecipazioni che dei rappresentanti in organi di governo di tali società. La predetta deliberazione è stata trasmessa alla sezione autonomie della 
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Corte dei conti.  

Obiettivo Operativo n. 2 - Razionalizzazione del patrimonio immobiliare di Arsial – pubblicazione dei cespiti non più funzionali 

In merito alla razionalizzazione del patrimonio immobiliare di Arsial, si è proceduto, ai sensi del Regolamento regionale n. 7/2009, all’alienazione di 

n. 3 cespiti come di seguito riportato: 

1. terreno con sovrastante magazzino agricolo (15 giugno 2022, Comune di Canino) per €. 18.976,80;  

2. locale commerciale (21 luglio 2022, Comune di Montalto di Castro) per € 3.312,00; 

3. ex stabilimento per la lavorazione del tabacco (19 dicembre 2022, Comune di Viterbo) per €. 665.000,00; 

 

Obiettivo Operativo n. 3 – Attivazione regolarizzazione immobili di Arsial 

Sono state attivate le procedure, nel rispetto di quanto stabilito dal Regolamento Regionale 20 maggio 2009 n. 7, per il recupero di immobili non 

regolarizzati, di seguito riportati: 

 Coop Pantano: cespite sito in Comune di Tarquinia, località Tartaglia (rinnovo contratto di locazione di durata annuale – dal 01/01/2023 al 

31/12/2023 - per un importo pari ad euro 19.970,78); 

 N. 2 unità immobiliari site in Montalto di Castro – loc. Pescia Romana (stipula contratti di locazione di durata quinquennale per un importo 

annuo pari, rispettivamente, ad euro 225,97 e 451,94); 

 ASAL – Associazione Sportiva Motocross Latina – terreno sito in Comune di Aprilia – loc. Campoverde (rinnovo contratto di locazione di 

durata annuale per un importo annuo pari ad euro 4.000,00);  

Ai beni elencati si aggiungono tre procedure di regolarizzazione in corso di regolarizzazione ed, in itinere, una pratica di ripresa in possesso di un 

bene. 

Obiettivo Operativo n. 4 - Redazione inventario patrimoniale 

A seguito dell’attacco hacker alla Regione Lazio, non è stato possibile recuperare i dati riportati sul DB REF2ATER riguardanti il patrimonio di questa 

Agenzia; detto sistema permetteva di avere una gestione catastale-amministrativa-contabile sui beni immobili di Arsial, ovvero l’aggiornamento 

catastale dei cespiti, la registrazione delle concessioni amministrative onerose o gratuite/locazioni/convenzioni/subentri, l’emissione di 
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bolletta/fattura con monitoraggio della parte economica relativa al pagamento dei canoni e dell’eventuale indennità di pregressa detenzione con 

conseguente predisposizione di determinazione dei sospesi in entrata.  

Per il motivo sopra esposto, non è possibile fornire l’elenco nonché l’aggiornamento dei beni immobili Arsial; tuttavia è in corso la sistemazione 

dell’archivio concessionari di Roma e Viterbo, consistente nella redazione di schede-notizie riguardanti i beni immobili, terreni e fabbricati, di 

proprietà Arsial, occupati da detentori con o senza titolo e alla digitalizzazione di tutta la documentazione contenuta nei fascicoli stessi; in attesa di 

un nuovo DB che permetta di caricare tutto il patrimonio immobiliare dell’Agenzia, tale attività, anche se limitata, permette di avere una situazione 

alquanto dettagliata delle pratiche lavorate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
22 

 
 

IL BILANCIO DI PREVISIONE 2022 - 2024 

Il bilancio di previsione finanziario per il periodo 2022/2024 è stato approvato con delibera del consiglio di amministrazione n. 44/RE del 15/12/2021 

per un valore previsionale iniziale riferito al 2022 di € 49.167.633,50. Successivamente sono state apportate variazioni al bilancio di previsione 

attraverso i seguenti atti: 

 

Numero Atto 
 

Data Descrizione Variazione Entrate da 

Avanzo/FPV 

Maggiori/Minori  

Entrate 

Maggiori/Minori 

Spese 

  
    

  

 delibera 

30/RE  

28/03/2022 Adozione della variazione di 

bilancio n. 1 a seguito 

dell'adozione della L.R 21/2021 

         

405.788,59    

              

4.053.000,00    

             

4.458.788,59    

 delibera 

101/RE  

08/09/2022 Adozione della variazione di 

Bilancio n. 2 ai sensi dell’art. 51 del 

D.lgs. 118/2011 

 
                 

521.538,84    

                

521.538,84    

 delibera 

104/RE  

16/09/2022 Adozione variazione n. 3 - 

Assestamento generale di bilancio 

- Verifica salvaguardia equilibri di 

bilancio 2022-2024”. 

     

2.339.946,80    

-            

5.440.522,09    

-           

3.100.575,29    

 delibera 

141/RE  

23/11/2022 Adozione della variazione di 

Bilancio n. 4 ai sensi dell’art. 51 del 

D.lgs. 118/2011 

 
                    

68.505,00    

                   

68.505,00    

 delibera 1/CS  30/12/2022 Adozione della variazione di 

Bilancio n. 5 ai sensi dell’art. 51 del 

D.lgs. 118/2011 - anno 2023 

 
                                  

-      

                                 

-      

     

Totale Variazioni anno 2022 

     

2.745.735,39    

 

-                797.478,25    

             

1.948.257,14    
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VARIAZIONE RELATIVA ALLA DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE DI 

SPESA 2022 

  

 delibera 

45/RE  

06/05/2022 Integrazione al riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi 

al 31.12.2021 

     

2.031.366,46    

    

 

 

Non sono state inserite le variazioni compensative tra capitoli di spesa con stesso macroaggregato. 

 

Previsione iniziale da delibera 44/RE del15/12/21       49.167.633,50    

Totale Variazioni anno 2022         1.948.257,14    

Attribuzione FPV         2.031.366,46    

Previsione definitiva 2022       53.147.257,10    
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IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

Il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio è costituito dal fondo di cassa esistente al 31 dicembre dell’anno, maggiorato dei residui attivi 

e diminuito dei residui passivi, al netto del fondo pluriennale vincolato risultante alla medesima data. Il rendiconto dell’Esercizio 2022, analizzato 

nelle sue componenti finanziarie definitive, presenta il seguente quadro riepilogativo: 
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L’avanzo di amministrazione per l’esercizio 2022 ammonta quindi ad Euro 13.909.263,75 ed è così ripartito: 

 
 

- Parte accantonata pari a € 10.387.242,13; 

- Parte vincolata pari a       € 2.950.488,60; 

- Parte disponibile pari a    € 571.533,02. 
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PARTE ACCANTONATA 

 

Sulla base di quanto dettagliato nell’Allegato a/1, la parte complessivamente accantonata ammonta ad euro 10.387.242.13, così costituita: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di seguito si analizzano singolarmente le modalità di quantificazione delle quote accantonate nel risultato di amministrazione al 31/12/2022. 

 

A – FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

 

In sede di rendiconto è necessario accantonare nel risultato di amministrazione un ammontare di fondo crediti di dubbia esigibilità calcolato in 

relazione all’ammontare dei residui attivi conservati, secondo la percentuale media delle riscossioni in conto residui intervenute nel quinquennio 

precedente, ai sensi di quanto statuito dall’art. 46 del decreto legislativo n. 118/2011 e la cui composizione è descritta nello specifico allegato. 

Descrizione Importo al 

31/12/2021 

Stanziamenti 

bilancio 2022 

Variazioni in sede 

di rendiconto 

2022 

 Importo al 

31/12/2022 

A: Fondo crediti di dubbia esigibilità 1.724.318,73 135.087,11 - 149.884,12 1.709.521,72 

B: Fondo residui Perenti 130.259,14 0,00 - 46.701,75 83.557,39 

C: Fondo Garanzia Debiti 

Commerciali: 

0,00 0,00 130.000,00 130.000,00 

D: Fondo Contenzioso/Passività 

Potenziali 

2.528.699,53 4.154.256,16    

 

1.521.207,33 
 

8.204.163,02    

E: Fondo Perdite società 

partecipate 

0,00 0,00 260.000,00 260.000,00 

F: Altri Accantonamenti  0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Quote Accantonate 4.383.277,40 

 

4.289.343,27    

 

1.714.621,46 

 

10.387.242,13 
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In particolare, il fondo è stato calcolato applicando una percentuale pari al complemento ad 1 della media aritmetica semplice dei rapporti annui 

tra la quota riscossa ed il residuo esistente all’01/01, per le singole tipologie di entrata di cui ai rendiconti del quinquennio precedente (2017-2021), 

come da schema sotto riportato: 

 

 
 

 
 

B – FONDO RESIDUI PASSIVI PERENTI 

 

Al 31 dicembre 2021 si registrava la seguente situazione contabile per l’accantonamento in questione. 

Tipologia 
R.Attivi al 

01/01/2017

Incassato in 

c/residui
%

R.Attivi al 

01/01/2018

Incassato in 

c/residui
%

R.Attivi al 

01/01/2019

Incassato in 

c/residui
%

R.Attivi al 

01/01/2020

Incassato in 

c/residui
%

R.Attivi al 

01/01/2021

Incassato in 

c/residui
%

tipologia 3.01 1.921.765,50€       38.897,38€      2,02% 828.574,39€         22.183,48€    2,68% 1.111.241,04€    82.957,97€   7,47% 1.076.040,17€    47.043,67€   4,37% 1.273.506,16€  195.174,88€  15,33%

tipologia 3.03 226.740,63€          -€                  0,00% 226.740,63€         -€                0,00% 226.740,63€        -€               0,00% 226.740,63€        -€               0,00% 226.740,63€      -€                 0,00%

tipologia 3.05 204.960,25€          16.199,00€      7,90% 239.960,77€         35.558,52€    14,82% 228.655,69€        -€               0,00% 240.652,43€        5.287,33€      2,20% 270.159,20€      2.854,30€       1,06%

tipologia 4.04 452.311,25€          347.324,56€    76,79% 981,78€                 0,00% 981,78€                -€               0,00% 981,78€                -€               0,00% 981,78€              -€                 0,00%

tipologia 5.01 22.000,00€            -€                  0,00% 22.000,00€           -€                0,00% 22.000,00€          -€               0,00% 22.000,00€          -€               0,00% 22.000,00€        -€                 0,00%

tipologia 5.03 102.199,60€          -€                  0,00% 102.199,60€         -€                0,00% 102.199,60€        -€               0,00% 102.199,60€        -€               0,00% 102.199,60€      -€                 0,00%

Tipologia MEDIA DIFF A 100 R.Attivi al 1/1/2023 FCDE

tipologia 3.01 6,37% 93,63% 1.352.010,16€        1.265.848,15€  

tipologia 3.03 0,00% 100,00% 226.740,63€            226.740,63€      

tipologia 3.05 5,20% 94,80% 129.458,87€            122.733,34€      

tipologia 4.04 0,00% 100,00% -€                          -€                    

tipologia 5.01 0,00% 100,00% -€                          -€                    

tipologia 5.03 0,00% 100,00% 94.199,60€              94.199,60€        

FCDE 1.709.521,71€  
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FONDO RESIDUI PERENTI AL 31/12/2018 Importo

Elenco posizioni debitorie presunte al 31/12/2018 530.132,81

Ripristino in bilancio  2019 220.076,00

Altre variazioni: Eliminazioni 2018 0

Fondo Residui Perenti al 31/12/2019 310.056,81

Ripristino in bilancio  2020 0

cancellazione in bilancio 2020 98.718,42

Fondo Residui Perenti al 31/12/2020 211.338,39

cancellazione in bilancio 2021 81.079,25

Fondo Residui Perenti al 31/12/2021 130.259,14  
 

La gestione contabile di tale specifica problematica avviene extra-contabilmente su separato foglio di calcolo aggiornato annualmente sulla base 

delle indicazioni delle varie aree. Evidente la natura dell’accantonamento destinato a ridursi annualmente per la quota applicata al Bilancio ed 

effettivamente utilizzata o per stralcio in riduzione a seguito di ri-accertamento ordinario. Nel corso dell’annualità 2022, in esecuzione di specifiche 

istanze avanzate ai fini del riaccertamento dei residui attivi e passivi dalle aree competenti, come da allegato G della delibera di riaccertamento dei 

residui, sono state effettuate cancellazioni dall’accantonamento ai residui perenti pari, complessivamente, ad euro 46.701,75 pertanto, l’importo 

al 31.12.2022 risulta definitivamente pari a 83.557,29 euro. 

 

C – FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI: 

 

A rettifica di quanto deliberato dal Commissario Straordinario con deliberazione n. 12/CS/RE del 19/04/2023, l’accantonamento viene ridotto di 
euro 130.000,00 in quanto calcolato al netto degli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione, ai sensi dell’art. 
1, comma 862, legge 145/2018. 
L’obbligo della iscrizione in bilancio del fondo scatta nei casi in cui sussista una delle due condizioni previste dalla legge 145/2018 e ss..mm.ii: 
 la mancata riduzione del 10% dello stock dei debiti commerciali scaduti e non pagati alla fine dell’esercizio precedente rispetto a quello del 

secondo esercizio precedente; 

 il mancato rispetto dei tempi di pagamento, ove l’indicatore annuale dei tempi di pagamento dell’esercizio precedente risulti superiore al 

termine di 30 (o 60) giorni previsto dall’art. 4, D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231. 
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In base al comma 862, del citato articolo 1, gli enti, qualora ricorrano le condizioni ora ricordate riferite all’esercizio precedente, devono determinare 

l’importo da accantonare quantificandolo in rapporto agli stanziamenti riguardanti la spesa per acquisto di beni e servizi dell’esercizio, al netto degli 

stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione, ed in particolare: 

 in caso di mancata riduzione di almeno il 10% dello stock di debito commerciale scaduto: la percentuale da applicare è fissa, ed è stabilita 

nella misura del 5% (ma tale accantonamento non è dovuto se il debito commerciale residuo scaduto rilevato alla fine dell’anno precedente non 

supera il 5% del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio); 

 qualora l’indicatore annuale dei tempi di pagamento indichi il superamento dei trenta giorni, la percentuale da applicare è diversificata in 

funzione della gravità del ritardo (ritardo superiore a 60 giorni – 5 percento, ritardo da 31 a 60 giorni – 3 percento, ritardo da 11 a 30 giorni – 2 

percento, ritardo da 1 a 10 giorni – 1 percento). 

L’indice dei pagamenti risultante dalla PCC per il 2022, così come risultante anche dal parere rilasciato dal collegio dei Revisori dei conti ai fini della 

adozione della delibera per la costituzione del fondo per il bilancio previsionale 23-25, riporta un ammontare di debito scaduto al 31/12/2022 pari 

ad € 348.747,39 con una % di stock del debito pari al 3.7% ed un tempo medio di ritardo nei pagamenti pari a 14 gg. La percentuale stanziata nel 

fondo è pari dunque al 2% delle spese per acquisto di beni e servizi, ad esclusione di quelle derivanti da spese a carattere vincolato, pari a 6.5 milioni 

di euro in Assestato 2022. 

Si riporta di seguito il prospetto estrapolato dalla piattaforma dei crediti commerciali relativa all’anno 2022  
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D – FONDO CONTENZIOSO: 

Il fondo stanziato in sede di Rendiconto 2022, sulla base delle note di richiesta e conferma pervenute dalle diverse Aree dell’ente, è 

complessivamente pari ad euro 8.204.163,02, di cui € 2.457.536,63 derivante da pregressi accantonamenti e successive revisioni, ed € 5.746.626,39 

scaturente dalle nuove richieste formulate dalle aree nel corso del 2022, parte dei quali già inseriti nel previsionale 2022. Si precisa è stata effettuata 

una riclassificazione contabile dei fondi accantonati sul capitolo 1.10.01.99.999 erroneamente inseriti per l’importo di € 3.488.871,16 nella Missione 

16 anziché nella Missione 20. In particolare si riscontra: 
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o contenzioso in essere tra Arsial e Acea ATO2, come da nota prot. n. 716 del 24 febbraio 2023 e da nota prot. n. 812 del 24 marzo 

2023, al netto di quanto già impegnato nei precedenti esercizi e riaccertati nei residui 2022 e di quanto presente in avanzo vincolato; 

o contenzioso tra Arsial e Dobrin, per risarcimento danni da sinistro stradale - Tribunale di Civitavecchia RG 2116/2020, come da nota 

prot. n. 417 del 16 Febbraio 2023 dell’area Affari Legali 

 

 

Fondo Contenzioso/ Passività Potenziali  importo al 

31/12/2021 

importo al 

31/12/2022 

45° Edizione Vinitaly 2011-Rendicontazione contestata dalla Regione Lazio.Prot. ARSIAL N. 3421 del 19/04/2019 256.686,69 256.686,69 

Fondo Contenzioso con dipendenti per Trattamento fine servizio Integrativo - TFS 150.000,00 150.000,00 

Interventi  manutentivi  su  rete Idrica  richiesti  da ACEA  ATD-2  per gli esercizi ante 2015 426.740,94 426.740,94 

Interventi  manutentivi  su  rete Idrica  richiesti  da ACEA  ATD-2 per esercizio  -  2017   Fattura  del  9/10/2018   477.058,80 477.058,80 

Interventi  manutentivi  su  rete Idrica  richiesti  da ACEA  ATD-2 esercizio 2018-  Importo stimato ANNO 2018 400.000,00 400.000,00 

 Vertenza Arsial c/Agenzia delle Entrate Corte di Cassazione -RG n. 25600/2020 per € 299.717,50;  vertenza Arsial 

/ Comune di Caprarola Corte d'Appello di Roma RG n.963/2019 per € 77.709,50 + 10.000,00;  

400.000,00 387.427,00 

Atto di citazione per crediti insoluti da Banca Farmafactoring contro Arsial R.G. n• 50613/2020 (Tribunale di Roma 

per l’importo di euro 348.213,10 a cui si sommano le spese  legali di 70.000,00, Prot. n.909 del 07/05/2021) 

418.213,10 359.623,20 

Sentenza Corte d'Appello di Roma n.4306/2015 cassata con rinvio "Accertamento proprietà di una strada. 

Controversia "Saraga Maria c/Comune Roma/Arsial",  Prot.  n. 909 del 07/05/2021  

0,00   

TOTALE ACCANTONAMENTI 2021 E PREGRESSI  2.528.699,53 2.457.536,63 

      

TFS: Arsial/Onorati    10.000,00 

TSF: Arsial/Mampieri+altri   20.000,00 

Hera Comm / Arsial    8.000,00 
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Bartolaccini Nicola/ ARSIAL    14.000,00 

Lazio Innova S.p.A. (già Risorse per la Sanità S.r.l.) / ARSIAL +1    81.014,21 

Dobrin / Arsial risarcimento danni da sinistro stradale Tribunale di Civitavecchia    1.507.380,00 

Fanali /Arsial Impugnazione sentenza n. 416/2020 del Tribunale di Civitavecchia da parte del sig. Fanali per 

risarcimento del danno da sinistro stradale 

  411.000,00 

Controversia Acea - acquedotti (quota ulteriore rispetto a quanto impegnato/in avanzo)   3.045.232,18 

Fondo Contenzioso con dipendenti per Trattamento fine servizio Integrativo - TFS   650.000,00 

TOTALE NUOVO ACCANTONAMENTO 2022   5.746.626,39 

TOTALE FONDO    8.204.163,02 

 

 

E – FONDO PERDITE SOCIETA’ PARTECIPATE: 

Alla data del 31 dicembre 2021, le partecipazioni di ARSIAL al capitale sociale delle società cooperative promosse o supportate dall’Agenzia, sono 

50 (cfr. Determinazione Dirigenziale n.1197/RE del 22 dicembre 2022). Come comunicato con nota prot. 1225 del 10 maggio 2023, in riferimento 

all’obbligo di accantonamento pro quota al fondo perdite degli organismi partecipati, in base a quando disposto dall’art. 21, 1°comma, del D.lgs. 175/2016, viene 

accantonato per l’anno 2022 l’importo di euro 260.000,00 pari al risultato economico negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota 

di partecipazione relativamente alle 18 Cooperative in perdita come riportato nella tabella sottostante: 
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PARTE VINCOLATA 

 

Sulla base di quanto dettagliato nell’Allegato a/2, la parte complessivamente accantonata ammonta ad euro 2.950.488,60, così costituita: 

 

 

 

Descrizione 
IMPORTO al 
31/12/2021 

 

Utilizzo anno 

2022 

Incremento/ 

Decremento in 

sede di 

rendiconto 

2022 

 

IMPORTO al 

31/12/2022 

A - Vincoli derivanti da leggi e dai 
principi contabili 

  

   

B - Vincoli derivanti da trasferimenti  
 

2.082.462,62 
  

   740.139,06  

 
60.042,80 

 
1.402.366,36 

C - Vincoli derivanti dalla contrazione 
di mutui   

 
   

D - Vincoli formalmente attribuiti 
dall'ente  

 
1.392.173,76 

  

- 560.635,38 

 

831.538,38 

E - Altri vincoli 
 

694.295,06 
 
 

 
22.288,80 

 
716.583,86 

TOTALE  4.168.931,44 
 

769.824,83 
 

-472.114,01 
 

2.950.488,60 
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A – VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI: 

 

Nella tabella che segue viene riportato il dettaglio dei singoli Trasferimenti regionali aventi vincolo contabile di destinazione. Il valore complessivo 

del vincolo contabile deriva dalle risultanze della gestione a tutto il 31/12/2022 dei c.d. Progetti contrassegnati dai codici indicati a margine della 

Tabella nella quale sono riportati i valori di partenza al 31/12/2019 e quelli ri-determinati a seguito delle verifiche operate dei singoli responsabili 

dei progetti a fronte dell’effettivo utilizzo delle risorse a vincolo di destinazione. A seguito della riapertura del Rendiconto, come da istanza effettuata 

dalle Aree interessate, si è provveduto a rimodulare la parte di avanzo per vincoli da trasferimento per tenere in considerazione di una revisione 

nell’ambito dei progetti “ECO.DIF” ed “ATTUAZIONE PIANO AGRITURISTICO REGIONALE”. Di seguito la nuova Tabella: 
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B – VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE: 

 

Trattasi nello specifico di impegni di spesa derivati dalla gestione residui degli anni passati relativi a spese o iniziative di spese rientranti nella 

programmazione di bilancio dell’Agenzia le cui procedure amministrativo/gestionali di attuazione non erano ancora state compiute definitivamente, 

relativamente alle quali permane nell’intenzione dell’Agenzia procedere alla completa realizzazione dell’iniziativa programmata conservando 

l’originario finanziamento e riprogrammando tale iniziativa con la re-iscrizione in Bilancio del relativo finanziamento. A causa del tipo di vincolo 

posto su queste risorse, e della rilevante anzianità di alcune delle poste in considerazione, è stata effettuata ai fini del rendiconto 2022 una accurata 

analisi da parte di tutte le Aree dell’Agenzia al fine di eliminare dalle poste dell’avanzo vincolato quelle voci per cui non corrisponde più una 

obbligazione giuridicamente perfezionata o non sussiste più il motivo a mantenere il debito. 

Per il 2022, i residui non sono stati più portati in Avanzo Vincolato, bensì sono stati gestiti attraverso la normale procedura di riaccertamento. 

Nella Tabella sottostante è riportato il dettaglio delle quote applicate nel corso del 2022, delle cancellazioni e delle poste da mantenere: 

 

 
 

 

Anno di origine  importo in avanzo 2021 
 Applicazione avanzo 

anno 2022 

 Cancellazioni 

anno 2022 

 Importo in avanzo 

2022 

2017 e precedenti 418.179,49 €                         -  €                                       154.855,09 €-    263.324,40 €                     

2018 502.880,64 €                         -  €                                       172.671,56 €-    330.209,08 €                     

2019 85.408,92 €                           49.647,23 €-      35.761,69 €                       

2020 158.580,25 €                         27.370,00 €                           83.602,70 €-      47.607,55 €                       

2021 227.124,46 €                         72.488,80 €                           -  €                  154.635,66 €                     

TOTALE AV VINC 1.392.173,76 €                     99.858,80 €                           460.776,58 €-    831.538,38 €                     

VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL'ENTE
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C – ALTRI VINCOLI: 

 

La quota confluita in sede di riaccertamento dei residui per il 2022 in “Altri vincoli”, pari ad euro 22.288,80, derivanti dagli incassi delle dismissioni 

patrimoniali effettuate a valere sull’esercizio di bilancio 2022, trova fondamento nel disposto normativo di cui  all’art. 23, comma 4-bis, alla  L.R. 

legge n. 4 del 28 aprile 2006 “Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2006 (art. 11 legge regionale 20 novembre 2001, n. 25), così come modificato 

ed integrato dall’art. 2, comma 69, della L.R. 24 dicembre 2010, n. 9,  e successivamente dall’art. 19, comma 3 della Legge regionale 27 febbraio 

2020, n.1, il quale, in materia di Disciplina della gestione e dell’alienazione dei beni immobili di proprietà dell’Agenzia regionale per lo sviluppo e 

l’innovazione in agricoltura, testualmente recita :“A decorrere dall’esercizio 2020, i proventi di cui al precedente periodo sono introitati dalla Regione 

nella misura dell’80 per cento e sono versati all’entrata del bilancio nella tipologia 400 “Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali” del 

titolo 4 “Entrate in conto capitale”. La restante percentuale del 20% viene trattenuta da Arsial e vincolata agli investimenti in conto capitale. Quanto 

sopra dettagliato trova validità nelle percentuali rappresentate fino ad agosto 2021, ovvero fino all’ entrata in vigore della Legge Regionale 

dell’11.08.2021 n. 14 con cui viene rideterminata la nuova percentuale in materia di gestione dell’alienazione dei beni immobili di proprietà 

dell’Agenzia che viene individuata nella misura del 50% in favore della Regione Lazio e nella misura del restante 50% quale quota trattenuta da 

Arsial.  

 

ANALISI DELLA GESTIONE RESIDUI 

RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI 

Con delibera del Commissario straordinario n.11. del 06/04/2023, come modificata con  delibera n. 21/CS/RE del 06/06/2023, a seguito della 

ricognizione dei singoli residui attivi e passivi presenti al 31/12/2022 da parte di tutte le Aree dell’Agenzia, diretta a verificare:  

 la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito;  

 l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o dell’impegno;  

 il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti; 

 la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio, 

si è proceduto al riaccertamento dei residui ed alla definizione del Fondo pluriennale vincolato di parte corrente ed in conto capitale. 

In particolare, attraverso il riaccertamento ordinario dei residui si procede alla definitiva cancellazione dei residui attivi e passivi non assistiti da 

obbligazioni giuridicamente perfezionate alla data del 31 dicembre 2022, o le cui obbligazioni non sono esigibili alla data del 31 dicembre 2022, 
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cancellazioni disposte nelle determinazioni di ricognizione delle Strutture di Arsial, competenti per le entrate e le uscite, secondo le risultanze finali 

di cui alla tabella di seguito riportata: 

 

Codice ELENCO  IMPORTO  

A Residui attivi cancellati definitivamente 422.741,82 

A1 Residui attivi cancellati senza vincolo 420.671,52 

A2 Residui attivi cancellati con vincolo 2.070,30 

B Residui passivi cancellati definitivamente 694.840,64 

B.1 Residui passivi cancellati senza vincolo 675.801,66 

B.2 Residui passivi cancellati con vincolo 19.038,98 

C 

C.1 - Residui attivi correlati reimputati ---------------- 

C.2 - Residui passivi re imputati (FPV Spesa 31.12.2022) 1.789.482,27 

C.3 – Residui passivi correlati reimputati  ---------------- 

D.1 Residui attivi al 31 dicembre 2022 provenienti dalla gestione dei residui 
8.286.698,13 

 

D.2 Residui attivi al 31 dicembre 2022 provenienti dalla gestione di competenza 
14.432.925,13 

 

E.1 Residui passivi al 31 dicembre 2022 provenienti dalla gestione dei residui 
2.799.431,76 

 

E.2 
Residui passivi al 31 dicembre 2022 provenienti dalla gestione di 
competenza 

6.362.708,41 
 

F Maggiori residui attivi riaccertati ------------------- 
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RESIDUI PERENTI 

Con riferimento ai residui perenti, il cui importo al 2021 ammontava ad euro 130.259,14, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011 e 

in ossequio al principio contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, nessuna area ha indicato eliminazioni riguardanti l’elenco dei residui perenti 

esistenti alla data del 31.12.2022 e pertanto si è proceduto d’ufficio alla sola eliminazione delle partite oggetto di prescrizione ultra decennale. 

L’importo riportato al 31/12/2022 è pari ad euro 83.557,39 
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FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Considerato poi che la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui è riferito il rendiconto comporta: 

a) la creazione, sul bilancio dell’esercizio a cui è riferito il rendiconto, dei fondi pluriennali vincolati connessi alle spese reimputate per le quali 

la copertura è data dal fondo medesimo; 

b) una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione e dei due successivi, al fine di istituire o incrementare gli stanziamenti di entrate 

e spese su cui devono essere imputate le relative obbligazioni;  

c) il trasferimento all’esercizio di reimputazione anche della “copertura”, che l’impegno aveva nell’esercizio cui era stato inizialmente imputato, 

attraverso il fondo pluriennale vincolato di entrata. La costituzione o l’incremento di tale fondo è escluso solo in caso di contestuale 

reimputazione di entrate e spese correlate, 

Il FPV di spesa al termine dell’esercizio 2022 (corrispondente al FPV di entrata dell’esercizio successivo) è stato quantificato pari ad euro   

1.789.482,27 di cui: 

a) FPV di spesa parte corrente: €. 1.035.780,38 

b) FPV di spesa parte capitale : €.    753.701,89.   

 

DESCRIZIONE Gestione Corrente Capitale Totale 

FPV di spesa costituito in corso di esercizio             CO € 0,00    €. 0,00 € 0,00 

FPV di spesa costituito in sede di riaccertamento 
ordinario dei residui-ESERCIZIO 2023  

CO €   1.035.780,38    € 753.701,89  €   1.789.482,27  

RE € 149.474,67   €.0,00 € 149.474,67  

FPV di spesa costituito in sede di riaccertamento 
ordinario dei residui-ESERCIZIO 2024  

CO €   0,00    € 0,00  €   0,00  

FPV di spesa costituito in sede di riaccertamento 
ordinario dei residui-ESERCIZIO 2025 

CO € 0,00  € 0,00  € 0,00 

TOTALE FPV DI SPESA €   1.185.255,05  € 753.701,89  €   1.938.956,94  
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di cui FPV gestione di competenza CO €   1.035.780,38  € 753.701,89  €   1.789.482,27 

di cui FPV gestione dei residui RE € 149.474,67  €            0,00 € 149.474,67  

 

VERIFICA AI SENSI DELL’Art. 11, comma 6, lett. J) d.lgs. 118/2011 

 

L’Arsial ha provveduto alla verifica della posizione creditoria e/o debitoria nei confronti della Regione Lazio, di cui all’art. 11, comma 6, lett. j) del 

decreto legislativo 118/2011, trasmessa al Collegio dei revisori dei conti ai fini della relativa asseverazione, con nota prot. 577/2023 del 6 marzo 

2023 ed asseverata in data 24 marzo 2023, con nota prot. 852 del 29 marzo 2023. 

 

 

 

ANALISI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

Nella Tabella che segue sono riepilogati i valori d’insieme della gestione di competenza, sia per la parte Entrate che per quella delle Uscite.  

Raggruppati per Titoli di Bilancio sono riportati i dati delle previsioni definitive del Fondo Pluriennale Vincolato Entrate e di Spesa, degli accertamenti 

ed impegni finali. 

I risultati complessivi finali della gestione 2022 presentano un risultato di competenza pari ad euro 6.784.391,88 con un ammontare complessivo di 

accertamenti/impegni per euro 40.995.269,72 mentre per quanto attiene alla gestione di Cassa il risultato finale risulta pari a 2.340.362,60, con un 

importo complessivo di incassi e pagamenti di euro 32.522.146,57. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELL’ESERCIZIO 2022 
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ANALISI DELLA GESTIONE DI CASSA 

Relativamente alla gestione dei flussi di cassa, dalla tabella che segue è possibile riscontrare un leggero squilibrio fra incassi, senza tenere conto del 

saldo iniziale di cassa pari ad € 3.938.934,33. Complessivamente sono stati contabilizzati incassi per euro 28.583.212,24 contro un valore 

complessivo di pagamenti per euro 30.181.783,97. Il saldo di cassa finale al 31/12/2022 risultante dalle evidenze contabili è pari ad € 2.340.362,60. 

La differenza di euro 49.625,00 è relativa ad un illecito pagamento effettuato in conseguenza di una truffa per cui non è possibile procedere alla 

regolarizzazione del connesso sospeso n. 82/2022. Il fondo di cassa riportato nel Quadro di Raccordo della Tesoreria riporta l’evidenza del 

pagamento di pari importo ancora da regolarizzare ed un saldo di cassa pari ad € 2.290.737,60 
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ANALISI DELLE ENTRATE 

Prima di passare ad una analisi di dettaglio dei singoli dati che compongono il rendiconto 2022, è opportuno effettuare alcune considerazioni di 

carattere generale sui valori d’insieme.  

 

Di seguito vengono riportati i dati relativi alla gestione di competenza relativamente alle entrate analizzate per titolo e tipologia:  
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Da una prima analisi risulta evidente che la tipologia 2.01. Trasferimenti correnti rappresenta il dato gestionale a livello di accertamenti di entrate 

correnti di maggiore rilievo. 

 

 

TITOLO 1 “ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRUBUTIVA E PEREQUATIVA” 

 

In questo titolo del bilancio, trovano allocazione le risorse che provengono dall’applicazione delle Imposte e/o Addizionali. Non avendo autonomia 

impositiva, questa Agenzia non presenta stanziamenti previsionali in questo Titolo di Bilancio. 

 

TITOLO 2 “TRASFERIMENTI CORRENTI” 

 

Gli stanziamenti sono previsti sulla base della programmazione finanziaria regionale, di cui alla L.R. 30 dicembre 2021, n. 21, a cui sono da aggiungere 

gli stanziamenti previsti con D.G.R. 922/2022 per le iniziative di promozione dei prodotti agroalimentari. 

Per il 2022 lo stanziato finale era pari a: 

- € 16.300.000,00 come finanziamenti per spese di funzionamento, di cui accertati € 15.060.000,00 

- € 2650.000,00 come finanziamenti per iniziative di promozione, di cui accertati € 2.300.000,00 

 

Nella tabella che segue sono riportati i principali valori finanziari per ciascuna Tipologia relativa alla previsione 2022. In relazione a tale tipologia di 

entrata la percentuale di accertato rispetto alla previsione definitiva è del 76,86%. 

 
 

 

TITOLO 3 “PROVENTI EXTRA TRIBUTARI” 

 



 
47 

 
 

Rientrano in questa sezione del Bilancio quei proventi derivanti da attività realizzate a vario titolo da questa Agenzia a fronte dei particolari servizi 

resi (vendita di beni, erogazione di servizi, rimborsi ecc.) . 

Come è possibile notare dalla tabella che segue, il sostanziale aumento della previsione delle entrate extratributarie, con esclusivo riferimento 
all’esercizio di bilancio 2022, è determinato dalla sentenza definitiva della Corte di Appello di Roma n. 5132/2020, con la quale viene disposta la 
condanna del Comune di Roma a riversare in favore di Arsial, a titolo di risarcimento del danno da occupazione illegittima, la somma di € 
13.280.089,00, oltre interessi legali.  
Con nota prot. UC/2022/0001375 del 11/04/2022 del Commissario Straordinario del Governo per il Piano di rientro del debito pregresso del Comune 
di Roma, viene autorizzata l’Amministrazione Capitolina al pagamento immediato della somma di € 7.125.768,30, relativa alla sola quota imponibile, 
al lordo di eventuali ulteriori oneri e ritenute di legge, pari al 50% dell’ammontare dovuto in favore di A.R.S.I.A.L., rimandando il restante 50% al 
momento dell’estinzione di tutte le obbligazioni debitorie di competenza della Gestione Commissariale e i flussi di cassa ne garantiscano piena 
copertura.  
L’importo suddetto non è però stato tuttora riscosso da parte di Arsial. 
In relazione a tale tipologia di entrata la percentuale di riscosso sull’accertato è per questo pari al 10,16%. 

 

Nella Tabella che segue sono riportati i valori definitivi della gestione 2022, articolati per Tipologia e categoria 
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TITOLO 4 “ENTRATE IN CONTO CAPITALE” 

 

In questo titolo del bilancio, trovano allocazione le risorse che provengono dalle Tipologie riportate nella Tabella riassuntiva che segue, ove sono 

riportati i valori finanziari cristallizzati per tipologia e categoria di bilancio.  

 

 

Si rilevano in particolare le seguenti voci: 

ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 

Si riporta preliminarmente quanto stabilito dal Principio della Competenza Finanziaria Potenziata in tema di Cessione di beni.  

Nella cessione di beni immobili, l’obbligazione giuridica attiva nasce al momento del rogito (e non al momento dell’aggiudicazione definitiva della 

gara). In tale momento, l’entrata deve essere accertata con imputazione all’esercizio previsto nel contratto per l’esecuzione dell’obbligazione 

pecuniaria.  

L’accertamento è registrato anticipatamente nel caso in cui l’entrata sia incassata prima del rogito, salve le garanzie di legge. Nel caso in cui il 

contratto di compravendita preveda il pagamento differito, è consentito l’accertamento delle entrate con imputazione nel primo esercizio se il 

pagamento non è stabilito oltre i 12 mesi dell’anno successivo. 

L’importo dell’obbligazione attiva è registrato senza distinguere il plusvalore, in quanto tale fenomeno non è rilevabile dalla contabilità finanziaria. 

Il corrispettivo della cessione è interamente destinato alla spesa di investimento al netto del debito IVA. Tale principio è diretto a garantire la 

copertura finanziaria dell’eventuale posizione debitoria al termine previsto per la liquidazione periodica dell’IVA e consente, ai fini degli equilibri di 

bilancio, di destinare l’entrata iscritta tra le entrate in c/capitale a copertura delle spese correnti per il pagamento dell’IVA. In ogni caso risulta 

possibile destinare l’entrata in conto capitale corrispondente al debito IVA a copertura della spesa determinata dall’IVA dovuta per spese di 

investimento (credito IVA). Si rinvia ai principi contabili applicati concernenti la contabilizzazione dell’IVA. 
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Il corrispettivo della cessione di beni immobili può essere destinato anche all’estinzione anticipata di prestiti (rinvio ai principi concernenti 

l’estinzione anticipata di prestiti).  

Per tutte le altre cessioni di beni, l’obbligazione giuridica attiva nasce con il trasferimento della proprietà. In tale momento, l’entrata deve essere 

accertata con imputazione all’esercizio previsto nel contratto per l’esecuzione dell’obbligazione pecuniaria.  

La cessione di diritti di superficie prevede la riscossione di un canone che, in genere, è incassato anticipatamente. L’obbligazione attiva sorge con il 

rogito, ed è in tale momento che l’entrata deve essere accertata, con imputazione all’esercizio previsto nel contratto per l’esecuzione 

dell’obbligazione pecuniaria. L’accertamento è anticipato nel caso in cui l’entrata sia incassata anticipatamente rispetto al rogito, salve le garanzie 

di legge.  Se il diritto di superficie è convertito in un diritto di proprietà si applicano le norme della cessione dei beni.  

 L’entrata derivante dalla concessione di diritti su beni demaniali o patrimoniali è accertata a seguito dell’emanazione dell’atto amministrativo, con 

imputazione contabile all’esercizio previsto nell’atto amministrativo per l’esecuzione dell’obbligazione pecuniaria.  

Per quanto attiene a questa tipologia di entrata in conto capitale, viene riportato nella Tabella che segue il dettaglio delle singole alienazioni, 

effettuate a valere sull’esercizio 2021, che compongono l’accertamento di entrata, inclusi gli incassi rateali:   

 

 

Complessivamente l’importo dovuto a Regione Lazio per le cessione del 2021 ammonta ad €  147.835,81, di cui € 133.092,60 per vendite nell’anno 

2021 ed € 14.743,21 per importi rateali versati nello stesso anno, a fronte di vendite nell’anno 2021 di €  212.249,36 di cui € 190.407,00 per 

alienazioni 2021 ed €  21.842,36 per incassi rateali di alienazioni già effettuate. 

 

DISMISSIONI 2021 

 

DATA 

STIPULA
IMMOBILE COMUNE ACQUIRENTE

PREZZO DI 

CESSIONE

PREZZO 

INCASSATO

DA 

INCASSARE

02/03/2021 AREA URBANA CIVITAVECCHIA MORRA MARIO 2.200,00 2.200,00 0,00 

18/06/2021 TERRENO CANINO SOC. GAIA SAS 1.510,00 1.510,00 0,00 

09/07/2021 TERRENO EDIFICABILE (LOTTO 12) MONTALTO DI CASTRO KURTALLARI Vladimir + altri 118.500,00 118.500,00 0,00 

19/07/2021 MAGAZZINO MONTALTO DI CASTRO COSTANZI CLAUDIO 4.087,00 4.087,00 0,00 

28/09/2021 TERRENO EDIFICABILE (LOTTO 106/B) MONTALTO DI CASTRO AQUILA IVANO 64.110,00 64.110,00 0,00 

TOTALE 2021 190.407,00 190.407,00 0,00  
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DISMISSIONI 2022 

DATA STIPULA IMMOBILE + COMUNE + ACQUIRENTE 
PREZZO DI 

CESSIONE 
PREZZO INCASSATO 

15/06/2022 
Terreno Agricolo con sovrastante Magazzini sito in comune di Canino, al sig. 

Marcoaldi Alessandro 
€ 18.976,80 € 18.976,80 

21/07/2022 
Locale sito in comune di Montalto di Castro alle sig.re Angela e Fabiana 

Falesiedi 
€ 3.312,00 € 3.312,00 

 

Complessivamente l’importo dovuto a Regione Lazio per le cessione del 2022 ammonta ad € 12.929,40, di cui € € 11.144,40 per vendite nell’anno 

2022 ed € 1.785,00 per importi rateali versati nello stesso anno, a fronte di vendite nell’anno 2022 di € 25.858,80, di cui € € 22.288,80 per alienazioni 

2022 ed €  3.570,00 per incassi rateali di alienazioni già effettuate. 

La percentuale di spettanza dovuta a Regione Lazio, per proventi da incassati nell’anno 2022 per vendite eseguite negli anni precedenti e oggetto 

di piani di ammortamento, è stata calcolata secondo disposizione delle normative regionali: art. 23 della Legge regionale n. 4 del 28 aprile 2006, 

modificata dalla L.R. 9/2010 art. 2 comma 69, successivamente modificato dall’art. 19, comma 3 della Legge Regionale n. 1 del 27 febbraio 2020, 

modifica con l’art. 110, comma 1, della Legge Regionale n. 14 dell’11 agosto 2021, secondo cui, a far data da agosto 2021, la percentuale di spettanza 

degli introiti derivanti dalle alienazioni immobiliari è individuata nel 50% dell’importo incassato (l’ulteriore 50% viene incassato dall’ Agenzia).  

 

ANALISI DELLE SPESE 

Il bilancio si articola nelle seguenti missioni, a loro volta suddivise in programmi e macro aggregati:   
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“Missione 16 – “Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca” 

“Missione 20 – “Fondi e accantonamenti” 

“Missione 99 – “Servizi per conto terzi” 

 

Di seguito vengono riportati i dati relativi alla gestione di competenza relativamente alle spese analizzate per titolo e tipologia:  

 

 

 
 

Com’è possibile notare dai valori riportati nella tabella, rilevante è la capacità di pagamento in conto competenza degli impegni assunti. Il rapporto 

tra il totale degli impegni di spesa definitivamente assunti e il totale pagato è pari all’80,43% 
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Missione 16 – “Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca” 

TITOLO 1 “SPESE CORRENTI” 

Nella tabella che segue vengono riportati i dati della gestione di competenza. 

Da una prima analisi risulta evidente risulta evidente che le tipologie 1.01. Redditi da lavoro dipendente e 1.03. Acquisto di beni e servizi 

rappresentano gli impegni di spesa di maggiore rilievo.  

 

 
 

Il 39 % degli impegni di spesa definitivamente assunti di parte corrente è assorbita dal fattore produttivo del lavoro dipendente e il 10% da Imposte 

e tasse.  Solamente questi due fattori produttivi assorbono il 49% dell’intera spesa corrente, mentre il rimanente 51% viene assorbita da Acquisto 

Beni e Prestazioni di Servizio. 
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Macroaggregato 01: Personale 

Gli impegni di spesa assunti nel corrente esercizio sul macroaggregato di spesa relativo al personale raggiungono complessivamente la somma di € 

8.665.361,22 contro una previsione definitiva pari ad € 9.149.675,73. Nella tabella che segue sono riportati i valori definitivi assunti nel corso del 

2022 per singola tipologia di Conto Finanziario. 

 

Per una visione gestionale sulla composizione della spesa del personale di riportano le seguenti informazioni di dettaglio: 

PERSONALE DIRIGENTE 

Alla data del 31/12/2022 risultano in servizio numero 7 posizioni Dirigenziali secondo la tipologia di inquadramento giuridico riportata nella Tabella 

che segue. 

 01/01/2022 31/12/2022 

TEMPO INDETERMINATO 4 6 
TEMPO DETERMINATO  1 1 
COMANDATO REG. LAZIO   
COMANDATO ALTRI   
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Il Fondo per le risorse integrative dell’Area Dirigenza relativamente all’annualità 2021, come costituito con Determina del Direttore Generale n 

952/RE del 10/11/2022 (ALLEGATO SUB_PERS_01), risulta pari ad € 479.352,00. Tenuto conto del Principio Contabile applicato 4/2 in tema di Spesa 

del Personale, viene costituito FPVS (imp. n. 503/2022) per complessivi €. 112.852,36 (ex imp. n. 2103/2021 per importo iniziale di € 171.816,08 - 

variazione di € 58.963,72) per competenze esercizio 2021 da re-imputare nel corso del 2022, tenuto conto delle poste a bilancio, secondo la Tabella 

che segue.  

 

 FONDO PERSONALE DIRIGENTE 2021 
(bilancio) 

 385.000,00 

 Retribuzione Posizione 212.719,33  

 Importo rettificativo scheda contabile 464,59  

 TOTALE COMP. ACCESSORIE DIRIGENTI 213.183,92 - 213.183,92 

 Importo variazione impegno  - 58.963,72 

 FPVS - F.DO DIRIGENTI - COMPETENZE  112.852,36 

 Retribuzione di risultato 82.958,60  

 Arr.ti CCNL Ret. pos. 4.893,76  

 

Per ciò che concerne l’anno 2022, nel corso della gestione di competenza dell’esercizio 2022, a valere sulla quota di risorse del Fondo Area Dirigenza 

2021 riportate a FPV 2022, sono state erogate le somme su riportate per un totale di € 87.852,36, quindi per un totale utilizzo Fondo Area Dirigenza 

2021 quantificato in € 301.036,28 mentre la quota di risorse riportate a nuovo per la costituzione del F.do anno 2022 risultano pari ad € 70.103,00. 

L’importo residuo di € 25.000,00 del predetto imp. n. 503/2022, risultante a seguito della retribuzione erogata (€ 87.852,36) viene mantenuto, 

tenuto conto che una parte dell’indennità di risultato spettante ai dirigenti interessati (20%) è stata sospesa in attesa di definizione della formale 

contrattazione. 

Il Fondo per le risorse integrative dell’Area Dirigenza è stato costituito con Determina del Direttore Generale n 952/RE del 10/11/2022 (ALLEGATO 

SUB_PERS_01) risulta pari ad € 462.691,00. Tenuto conto del Principio Contabile applicato 4/2 in tema di Spesa del Personale, viene costituito FPVS 

per complessivi €. 235.385,57 per competenze esercizio 2022 (imp. n. 2259/2022) da re-imputare nel corso del 2023, secondo la Tabella che segue.  
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 FONDO PERSONALE DIRIGENTE A 

BILANCIO 

 456.588,00 

 Retribuzione Posizione 219.215,53  

 Importo rettificativo scheda contabile 1.986,90  

 TOTALE COMP. ACCESSORIE DIRIGENTI 221.202,43  

    

 FPVS - F.DO DIRIGENTI - COMPETENZE  235.385,57          

 

 

PERSONALE COMPARTO  

Il Fondo per le RISORSE INTEGRATIVE dell’Area COMPARTO 2021 come costituito con Determina del Direttore Generale n. 351 del 21/06/2021 

(ALLEGATO SUB_PERS_02)  sottoscritto risultava pari ad € 1.517.537,00 a cui vanno aggiunte le risorse per la retribuzione di posizione e risultato 

delle posizioni organizzative quantificate in bilancio € 468.000,00. Il suddetto importo di € 1.517.537,00 risulta comprensivo anche della somma di 

€ 49.246,00 e di € 121.328,00 di cui agli articoli 67 comma 3 lettere h) ed i) del CCNL 21.05.2018 da destinare alla contrattazione integrativa in 

relazione agli obiettivi di miglioramento della performance organizzativa e individuale.   

Rispetto ai valori come quantificati nel Fondo per le RISORSE INTEGRATIVE dell’Area COMPARTO 2021, l’Area Risorse Umane comunica l’avvenuto 

pagamento delle voci stipendiali come riportate nella tabella che segue.  
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Rendicontazione Fondo Comparto 2021 riportato a FPVS Esercizio 2022 

 

 Fondo Personale COMPARTO 2021 
IMPORTO A BILANCIO 

     1.445.541,00  

 Descrizione Voce Stipendiale                            
Totale  

   

 Ind. Disagio    34.088,84    
 Ass Riassorbibile PE    2.298,65    
 Progressione Economica    409.524,79    
 Arr.ti PEO    21.466,21    
 Arr.to Inden Acc. AC    3.498,90    
 Ind Specifiche Responsabilità    12.600,00    
 Indennità Comparto (quota fondo)    5.492,32    
 Produttività Collettiva    458.077,29    

       FPV 2022  

 IMPEGNI PER PERSONALE COMANDATO 
(RIMBORSO) 

   15.600,00    

 TOTALE UTILIZZO F.DO 2021- Gestione 
Competenza 2021 

   962.647,00  482.894,00               

 Indennità di Risultato    431.506,86    
 Altre indennità    35.878,35    

          
Nel corso della gestione di competenza dell’esercizio 2022, a valere sulla quota di risorse del Fondo Comparto 2021 riportate a FPV 2022 sono 

state erogate le somme di cui alle voci suddette per un totale di € 467.385,21, quindi per un totale utilizzo Fondo Comparto 2021 di € 

1.430.032,21.  

 

Rendicontazione delle Risorse per la Retribuzione di Posizione e Risultato delle Posizioni Organizzative riportate a bilancio anno 2021 
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Il Fondo delle risorse per la Retribuzione di Posizione e Risultato delle Posizioni Organizzative viene quantificato in bilancio in € 489.500,00. Tenuto 

conto del Principio Contabile applicato 4/2 in tema di Spesa del Personale, viene costituito FPVS, assegnato, per complessivi € 142.048,46 (fpv 

2022 – imp. n 504/2022) per competenze esercizio 2021 da re-imputare all’esercizio 2022 secondo il dettaglio della Tabella che segue: 

 

 IMPORTO DEDOTTO (VARIAZIONE) PER RETRIBUZIONE DI 
POSIZIONE E RISULTATO DELLE P.O. A BILANCIO 

   Totale               
468.000,00  

 

 Descrizione Voce Stipendiale   Totale   

       

 Posizioni di Lavoro   325.765,2
8 

  

       

 TOTALE UTILIZZO P.O. - Gestione Competenza 2021   325.765,2
8 

 FPV 2022 

 TOTALE NON UTILIZZO P.O. 2021    Comp 
2021 

142.234,7
2 

  142.048,46 

 Retribuzione di risultato    142.048,4
6 

  

Nel corso della gestione di competenza dell’esercizio 2021, a valere sulla quota di risorse dedotte dal Fondo Complessivo Comparto 2021 per la 

Retribuzione di posizione e Risultato delle P.O. riportate a FPV 2022 è stata erogata la somma per Retribuzione di risultato pari ad € 142.048,46. 

Rendicontazione Fondo Comparto 2022 riportato a FPVS Esercizio 2023 

Il Fondo per le RISORSE INTEGRATIVE dell’Area COMPARTO 2022 come costituito con Determina del Direttore Generale n. 1005/RE del 

18/11/2022 (ALLEGATO SUB_PERS_02) sottoscritto risultava pari ad € 1.479.128,00. Il suddetto importo di € 1.479.128,00 risulta comprensivo 

anche della somma di € 49.246,00 e di € 121.328,00 di cui agli articoli 67 comma 3 lettere h) ed i) del CCNL 21.05.2018, da destinare alla 

contrattazione integrativa in relazione agli obiettivi di miglioramento della performance organizzativa e individuale.   

Tenuto conto del Principio Contabile applicato 4/2 in tema di Spesa del Personale, viene costituito FPVS per complessivi € 447.583,36 per 

competenze esercizio 2022 (imp. n 2258/2022), da re-imputare all’esercizio 2023 secondo il dettaglio della Tabella che segue:  
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 Fondo Personale COMPARTO 2022 - A BILANCIO            
1.479.128,00 

 

 Descrizione Voce Stipendiale                   
Totale  

  

 Ind. Disagio   31.935,22   
 Ass Riassorbibile PE   3.609,32   
 Progressione Economica    403.737,9

3 
  

       
 Arr.to Peo 2022   15.885,98   
 Ind Specifiche Responsabilità   15.600,00   
 Indennità Comparto quota fondo   56.119,23   
 Produttività Collettiva   500.268,9

0 
  

       

 IMPEGNI PER PERSONALE COMANDATO   24.400,00   

 TOTALE UTILIZZO F.DO 2022 - Gestione Competenza 2022   1.051.556,
58 

 FPV 2023 
447.583,36 

       

 TOTALE NON UTILIZZO FONDO -- Gestione Competenza 2022   427.571,4      
2 

 

 In fase di destinazione delle risorse ancora disponibili si procederà alla opportuna e necessaria verifica analitica degli importi risultanti dal 

prospetto analitico e dalla scheda contabile del relativo capitolo di bilancio 2022. 

  

 Rendicontazione delle Risorse per la Retribuzione di Posizione e Risultato delle Posizioni Organizzative riportate a bilancio anno 2022 

Il Fondo delle risorse per la Retribuzione di Posizione e Risultato delle Posizioni Organizzative viene quantificato in bilancio in € 468.000,00. Tenuto 

conto del Principio Contabile applicato 4/2 in tema di Spesa del Personale, viene costituito FPVS per complessivi € 144.163,00 (fpv 2022 per 

competenze esercizio 2022, imp. n 2260/2022) da re-imputare all’esercizio 2023 secondo il dettaglio della Tabella che segue: 

 



 
59 

 
 

 

 IMPORTO DEDOTTO PER RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E 
RISULTATO DELLE P.O. A BILANCIO 

   Totale              
468.000,00  

 

 Descrizione Voce Stipendiale   Totale   

       

 Posizioni Organizzative   348.601,5
5 

  

       

 TOTALE UTILIZZO P.O. - Gestione Competenza 2022   348.601,5
5 

 FPV 2023 

 TOTALE NON UTILIZZO P.O. 2022 - Gestione Competenza 2022   Comp 
2022 

119.398,4
5 

  144.163,00 

       

 In fase di destinazione delle risorse ancora disponibili si procederà alla opportuna e necessaria verifica analitica degli importi risultanti dal 

prospetto analitico e dalla scheda contabile del relativo capitolo di bilancio 2022. 

Il Fondo per STRAORDINARIO dell’Area COMPARTO. 

Viene confermato in € 92.000,00 lo stanziamento del Fondo per lo Straordinario. Tenuto conto del Principio Contabile applicato 4/2 in tema di Spesa 

del Personale, viene costituito FPVS per complessivi € 9.227,61 per competenze esercizio 2022 (imp. n 2262/2022) da re-imputare nel corso del 

2023 e risulta utilizzato secondo la Tabella che segue: 

        

 FONDO STRAORDINARIO 2022                         

92.000,00  

 STRAORDINARIO     78.923,19  

  Impegni per Personale Comandato     3.960,00  

 TOTALE UTILIZZO F.DO STRAORDINARIO 

2022 

    82.883,19  
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Retribuzione di Risultato del Direttore Generale:  

Viene re-imputato all’esercizio 2023 la somma di € 35.000,00 (a mezzo del FPVS imp. n. 2261/2022) a titolo di Risultato del Direttore Generale. 

Al riguardo si rappresenta che in attuazione del principio contabile 4/3 sulla Contabilità Economico/Patrimoniale si procede alla integrazione di 

tale valore a titolo di costo del Personale. 

In allegato alla presente relazione sono poi riportati i prospetti redatti dall’Area Risorse Umane relativamente a: 

1) RISPETTO DEL LIMITE MEDIA TRIENNIO  

2) RISPETTO DEL LIMITE PERSONALE FLESSIBILE  

 

RISPETTO DEL LIMITE MEDIA DEL TRIENNIO 

Media Triennio della spesa del personale 
(al netto dell’aumento contrattuale comprensiva degli incarichi di studio e consulenza) 

 

2011 2012 2013 Media 2011/2013 

9.212.660,02 7.375.922,13 7.110.216,34 7.899.599,50 

 

Media triennio della spesa del personale 
(al netto dell’aumento contrattuale esclusi gli incarichi di studio e consulenza) 

 

2011 2012 2013 Media 2011/2013 

8.940.876.52 7.286.486,63 7.050.610,34 7.759.324,50 

 

La spesa per il personale per l’anno 2022, come da resoconto contabile del relativo macro-aggregato, rilevata e determinata secondo le modalità 
contenute nella circolare MEF n. 9/2006, ai sensi art. 1, commi 557 e 562, L. 296/2006, risulta essere pari ad € 7.457.980,70. 
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Dai dati appena riportati si evince, pertanto, il rispetto per l'anno 2022 della complessiva spesa di personale in relazione al triennio 2011-2013 

come previsto dall'art. 1 comma 557 quater della legge n. 206/2006 (Legge di bilancio 2007). All'interno è naturalmente contemplata anche la 

spesa per lavoro flessibile che si riporta di seguito e che risulta rispettata rispetto all'anno 2009 (2022< del 2009 

 

PATTO DI STABILITA’ SPESA DEL PERSONALE ANNO 2022 (AL NETTO DEGLI AUMENTI CONTRATTUALI) 

                                                                                                            (allegato rendiconto 2022) 

     

 IMPORTO 
 

Capitolo 
Obiettivo 
funzione 

Retribuzione lorda trattamento fisso a tempo indet. 3.073.691,92  1.01.01.01.002/1.2.3 B01GEN 

Retribuzione lorda trattamento acc.rio a tempo indet. 2.403.716,00  1.01.01.01.004/1.2.3 B01GEN 

Assegni per nucleo familiare   
 ricompreso in 

1.01.01.01.002   

Buoni pasto 58.395,14  1.01.01.02.002 B01GEN 

Spese somministrazione lavoro temporaneo 314.000,00  1.03.02.12.001 B01GEN 

Straordinario personale a tempo indeterminato 92.730,00  1.01.01.01.003 B01GEN 

Collaborazione coordinata e continuativa 31.143,18  1.03.02.12.003 B01GEN 

Retribuzione pers. tempo determinato 414.052,70  1.01.01.02.006 B01GEN 

Spese per equo indennizzo        

Oneri riflessi a carico dell'ente 1.556.113,38  1.01.02.01.001 B01GEN 

IRAP (capitolo generale) 512.889,38  1.02.01.01.001 B01GEN 

Comandi da altre amministrazioni 91.570,00  1.09.01.01.001 B01GEN 

Comandi presso altre amministrazioni - Rimborsi (-) -53.473,96  3.05.02.01.001 B01GEN 

Totale spese personale categorie protette (-) -606.152,55    B01GEN 

Oneri rinnovi CCNL (-) -430.694,49    B01GEN 

Spese personale a detrarre        

TOTALE 7.457.980,70    
RISPETTO DEL LIMITE PERSONALE FLESSIBILE 
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Macroaggregato 02: Imposte e Tasse 

Le spese che trovano allocazione in questo macroaggregato pari a € 2.131.412,66 contro una previsione definitiva di € 2.355.020,37, sono 

prevalentemente imputabili all’Imposta Regionale sulle Attività Produttive IRAP, oltre ad altre Imposte IMU ed Imposte sul Reddito di Competenza 

dell’Agenzia delle Entrate. L’IRAP deriva quasi esclusivamente dal lavoro dipendente. Evidente dalla tabella che segue che la voce maggiore di spesa 

è relativa all’IMU. 

SPESE SOSTENUTE PER PERSONALE CON CONTRATTO DI LAVORO FLESSIBILE - ANNO 2009

Contratti a tempo 

determinato
Co.Co.Co. / Co.Co.Pro.

C.F.L. o altri rapporti 

formativi

Somministrati 

(interinali)

Altro   (Operai a 

giornate)
TOT.

7.579,62 444.149,69 0,00 600.000,00 264.656,03 1.316.385,34

SPESE SOSTENUTE PER PERSONALE CON CONTRATTO DI LAVORO FLESSIBILE - ANNO 2022

Contratti a tempo 

determinato
Co.Co.Co. / Co.Co.Pro.

C.F.L. o altri rapporti 

formativi

Somministrati 

(interinali)

Altro   (Operai a 

giornate)
TOT.

0,00 31.143,18 0,00 314.000,00 195.935,35 541.078,53
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Macroaggregato 03: Acquisto Beni e Prestazioni di Servizio  

Nell’ambito della spesa corrente tale macroaggregato fa registrare impegni di spesa per il 2022 per complessivi € 9.705.410,53 contro una previsione 

definitiva di € 14.361.567,82. Le spese per prestazioni di servizio rappresentano la spesa di maggior rilievo. Per maggiore chiarezza espositiva viene 

riportato nella tabella che segue il totale complessivo delle spese per prestazioni di servizio da ripartire per ciascun Conto Finanziario.  
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Macroaggregato 04: Trasferimenti 

Nell’ambito di questo macroaggregato di spesa vengono imputati tutti gli impegni di spesa assunti dall’Agenzia per l’erogazione di somme a terzi 

soggetti beneficiari a titolo gratuito cioè in assenza di una controprestazione. 

Tale macroaggregato, presentando un ammontare di impegni pari a € 1.473.044,80 contro una previsione di € 2.717.486,72. Per maggiore chiarezza 

espositiva viene riportato nella tabella che segue il totale complessivo dei Trasferimenti ripartite per ciascun Conto Finanziario. 

 

Macroaggregato 07: Interessi passivi 

Nell’ambito di questo macroaggregato di spesa vengono imputati tutti gli impegni di spesa assunti dall’Agenzia a titolo di interessi passivi. Tale 

macroaggregato, presenta un ammontare di impegni pari a € 1.384,51 contro una previsione definitiva di € 5.000,00. Per maggiore chiarezza 

espositiva viene riportato nella tabella che segue il totale complessivo degli Interessi passivi ripartiti per ciascun Conto Finanziario. 
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Macroaggregato 09: Rimborsi e poste correttive delle entrate 

Nell’ambito di questo macroaggregato di spesa vengono imputati tutti gli impegni di spesa assunti dall’Agenzia a titolo di poste correttive e/o 

compensative delle entrate. La spesa per l’Arsial concerne il rimborso del personale comandato da altri Enti. Tale macroaggregato, presenta un 

ammontare di impegni pari a € 91.570,00 contro una previsione definitiva pari a € 262.000,00. 

Per maggiore chiarezza espositiva viene riportato nella tabella che segue il totale complessivo del macroaggregato Rimborsi e poste correttive delle 

entrate ripartito per ciascun Conto Finanziario. 

 

 

Macroaggregato 10: Altre Spese Correnti 

Tale macroaggregato, presenta un ammontare di impegni pari a € 84.813,01 contro una previsione definitiva pari a € 221.550,00. Per maggiore 

chiarezza espositiva viene riportato della tabella che segue il totale complessivo del macroaggregato Altre spese correnti ripartito per ciascun conto 

finanziario. 



 
67 

 
 

 

 

TITOLO 2 “SPESE IN CONTO CAPITALE” 

I valori finali della parte del bilancio dedicata alle Spese di parte Capitale, registrano impegni di spesa complessivamente per € 601.008,45 contro 

un valore delle previsioni definitive pari ad € 4.036.025,42. Al pari di quanto già analizzato per la spesa corrente, anche per quella in conto capitale, 

si ritiene di analizzare la composizione della stessa, con i dati articolati per singolo Conto Finanziario. 
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Contributi agli Investimenti 
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Altri Trasferimenti in Conto capitale: 

 

Missione 20– “Fondi e accantonamenti” 

In questa tipologia missione rientrano tutte quelle somme relative al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità o altro che non vengono per propria natura 

impegnate ma confluiscono obbligatoriamente quali economie di spesa nell’avanzo di amministrazione con obbligo di ricostituzione dei relativi 

vincoli. 

Nella tabella che segue sono riportate in dettaglio le singole componenti di spesa imputate in questa specifica sezione di bilancio distinte per Conto 

Finanziario. 

 

 
 

 “Missione 99 – “Servizi per conto terzi” 

La Missione 99 – partite di giro – sono appostate nello stesso ammontare delle corrispondenti entrate e si riferiscono a contributi normativamente 

trattenuti sui compensi erogati, ritenute erariali effettuate dall’Agenzia in qualità di sostituto d’imposta, di ritenute diverse e di partite in sospeso. 

Per maggiore chiarezza espositiva viene riportato nella tabella che segue il totale complessivo del macroaggregato Servizi per conto terzi ripartito 

per ciascun Conto Finanziario. 
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CONTABILITA’ ECONOMICO - PATRIMONIALE 

PRINCIPI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

L’Agenzia adotta la contabilità finanziaria cui affianca, a fini conoscitivi, un sistema di contabilità economico-patrimoniale ai sensi del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), Titolo I articolo 2. 

Lo stato patrimoniale, il conto economico e la nota integrativa sono stati predisposti in unità di euro. Attraverso la matrice di correlazione del piano 

dei conti 2022, gli impegni e gli accertamenti sono stati classificati in base alle rispettive voci di costo/ricavo, debito/credito e relativo 

pagamento/riscossione. Si è proceduto inoltre a riclassificare i residui attivi e passivi iniziali secondo la medesima logica. Sempre in base alle 

risultanze del rendiconto finanziario sono state rilevate le insussistenze dell’attivo e del passivo derivanti dal riaccertamento, rispettivamente, di 

minori residui attivi e di minori residui passivi. 

 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

Lo stato patrimoniale attivo al 31 dicembre 2022 è pari a € 52.353.885,89. 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le immobilizzazioni. Il totale delle immobilizzazioni alla 

fine dell’esercizio 2022 è pari ad € 29.053.046,75 

Immobilizzazioni Immateriali 

I costi capitalizzati (immobilizzazioni in corso e acconti, altre immobilizzazioni immateriali, migliorie e spese incrementative su beni di terzi) si 

iscrivono nell’attivo applicando i criteri di iscrizione e valutazione previsti dal documento n. 24 OIC, “Le immobilizzazioni immateriali”, nonché i 

criteri previsti per l’ammortamento e la svalutazione per perdite durevoli di valore. 

Il totale delle immobilizzazioni immateriali è pari a € 199.360,34. Gli ammortamenti per il 2022 per le immobilizzazioni immateriali risultano pari ad 

€ 80.088,75 
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Immobilizzazioni Materiali 

A seguito dell’attacco hacker alla Regione Lazio, non è stato possibile recuperare i dati riportati sul DB REF2ATER riguardanti il patrimonio di questa 

Agenzia; detto sistema permetteva di avere una gestione catastale-amministrativa-contabile sui beni immobili di Arsial, ovvero l’aggiornamento 

catastale dei cespiti, la registrazione delle concessioni amministrative onerose o gratuite/locazioni/convenzioni/subentri, l’emissione di 

bolletta/fattura con monitoraggio della parte economica relativa al pagamento dei canoni e dell’eventuale indennità di pregressa detenzione con 

conseguente predisposizione di determinazione dei sospesi in entrata.  

Per il motivo sopra esposto, non è possibile fornire l’elenco nonché l’aggiornamento dei beni immobili Arsial. 

Tuttavia è in corso la sistemazione dell’archivio concessionari di Roma e Viterbo, consistente nella redazione di schede-notizie riguardanti i beni 

immobili, terreni e fabbricati, di proprietà Arsial, occupati da detentori con o senza titolo e alla digitalizzazione di tutta la documentazione contenuta 

nei fascicoli stessi; in attesa di un nuovo DB che permetta di caricare tutto il patrimonio immobiliare dell’Agenzia, tale attività, anche se limitata, 

permette di avere una situazione alquanto dettagliata delle pratiche lavorate. 

In merito alla razionalizzazione del patrimonio immobiliare di Arsial, si è proceduto, nel corso del 2022, ai sensi del Regolamento regionale n. 7/2009, 

all’alienazione di n. 3 cespiti come di seguito riportato: 

 Terreno con sovrastante magazzino agricolo (15 giugno 2022, Comune di Canino) per €. 18.976,80;  

 Locale commerciale (21 luglio 2022, Comune di Montalto di Castro) per € 3.312,00; 

 Ex stabilimento per la lavorazione del tabacco (19 dicembre 2022, Comune di Viterbo) per €. 665.000,00; 

 

 

 

Di seguito viene riportata la ricognizione dei cespiti dell’Ente: 
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Alla fine dell’esercizio le immobilizzazioni materiali devono essere fisicamente esistenti presso l’amministrazione pubblica o essere assegnate ad 

altri soggetti sulla base di formali provvedimenti assunti dall’ente. Il valore complessivo delle immobilizzazioni materiali, al netto delle quote di 

ammortamento, è pari ad € 24.527.849,51. Gli ammortamenti per il 2022 per le immobilizzazioni materiali risultano pari ad € 114.733,77 

Immobilizzazioni Finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie sono riferite alle 50 partecipazioni. Tali partecipazioni corrispondono all’esigenza di favorire lo sviluppo economico 

generale del tessuto produttivo agricolo, zootecnico, agroalimentare ed agroindustriale del Lazio. 

L’Agenzia, ai sensi della Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2 e ss.mm.ii, art. 2, comma 1, lettera b), ha fra i suoi compiti istituzionali quello di 

fornire assistenza economica e finanziaria alle imprese singole o associate e, al fine di aderire ed adempiere ai citati compiti istituzionali ha da 

sempre promosso, favorito e sostenuto la costituzione di società cooperative sia di produzione che di trasformazione delle produzioni agricole 

regionali, sottoscrivendo quote di capitale sociale e partecipando in qualità di socio alla compagine sociale, inoltre, realizzando dove possibile, 

impianti agroindustriali per favorire lo svolgimento dell’attività delle singole cooperative. 

Con deliberazione n. 1128/RE del 14 dicembre 2022 si è proceduto ad una ricognizione delle società partecipate di Arsial. Alla data del 30 novembre 

2022 Arsial vanta, ancora, 50 partecipazioni (delle quali alcune cospicue, altre decisamente irrisorie) in società cooperative. Con successiva 

determinazione n. 1197/RE del 22 dicembre 2022, in un’ottica di razionalizzazione e di controllo, si è proceduto ad una revisione sia delle 

partecipazioni che dei rappresentanti in organi di governo di tali società. La predetta deliberazione è stata trasmessa alla sezione autonomie della 

Corte dei conti.  

Le partecipazioni in società controllate o partecipate sono iscritte nello stato patrimoniale al metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente.    

Il valore netto delle partecipazioni in imprese partecipate è pari ad € 4.325.836,90.  

Nello specifico si riporta il valore dettagliato al 31.12.2022 delle immobilizzazioni finanziarie: 
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ATTIVO CIRCOLANTE 

L’attivo circolante è costituito dai crediti e dalle disponibilità liquide per un totale al 31 dicembre 2022 pari ad € 23.300.839,14. 

Crediti 

I crediti di funzionamento sono iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale solo se corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per 

le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. L’importo dei crediti dello stato Patrimoniale è pari a € 21.010.101,54. Tale valore 

rispecchia quello dei residui attivi, al netto del Fondo Svalutazione Crediti pari a € 1.709.521,17. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono iscritte in bilancio al valore nominale. 

Il fondo di cassa presso la Tesoreria al 31 dicembre 2021 è quello corrispondente alle risultanze del conto del tesoriere alla medesima data, pari a € 

3.938.934,33. Nel corso del 2022 si sono registrate riscossioni per € 28.583.212,24 e sono stati effettuati pagamenti per € 30.231.408,97. La 

differenza, sommata alle disponibilità liquide a inizio anno, ha portato ad un totale di disponibilità liquide al 31 dicembre 2022 pari a € 2.290.737,60, 

presenti presso l’Istituto tesoriere BNP-PARIBAS. 

Nel conto di tesoreria “Istituto tesoriere”, in ossequio alle regole della Tesoreria Unica, sono registrati i movimenti del conto corrente di tesoreria 

gestito dal tesoriere. Ai fini dell’esposizione nello stato patrimoniale, la voce “Istituto tesoriere” indica le sole disponibilità liquide effettivamente 

giacenti presso il tesoriere.  

 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

PATRIMONIO NETTO 

L’importo del patrimonio netto al 31.12.2022 ammonta ad € 34.597.582,70 mentre alla fine dell’esercizio precedente risulta pari ad € 35.412.050,44. 

Il risultato economico dell’esercizio 2022 riporta un valore negativo pari ad € -814.467,74.  

La perdita risultante dal conto economico trova copertura con il patrimonio netto degli esercizi precedenti, come illustrata a seguire. 
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FONDI PER RISCHI E ONERI 

L’importo di € 8.594.163,03 tra i fondi per rischi ed oneri comprende le seguenti voci: 

 Fondo contenzioso pari a euro 8.204.163,02 riguardante le controversie in essere per le quali è stato stanziato a chiusura dell’esercizio 2022 
un accantonamento commisurato all’esborso che si stima di dover sostenere al momento della definizione della controversia; 
 

 Fondo di garanzia debiti commerciali pari a euro 130.000,00 conseguenza del mancato rispetto dei tempi di pagamento, ove l’indicatore 

annuale dei tempi di pagamento dell’esercizio precedente risulti superiore al termine di 30 (o 60) giorni previsto dall’art. 4, D.Lgs. 9 ottobre 

2002, n. 231; 

 Fondo perdite società partecipate pari a euro 260.000,00 scaturito dal risultato economico negativo di alcune delle partecipazioni di ARSIAL 
al capitale sociale delle società cooperative, in misura proporzionale alla quota di partecipazione; 

Gli accantonamenti confluiti nel risultato di amministrazione finanziario rappresentano lo stesso importo dei corrispondenti accantonamenti 
effettuati in contabilità economico-patrimoniale; 

 
DEBITI 

I debiti sono esposti al loro valore nominale e sono iscritti nello stato patrimoniale se corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate ed 

esigibili per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. I debiti sono stati inseriti nello stato patrimoniale sulla base della 

classificazione dei relativi impegni, iscritti nel conto del bilancio al quinto livello del piano finanziario, in conformità alla matrice di correlazione del 

piano dei conti 2022. Il valore dei debiti alla fine del 2022 risulta di € 9.162.140,17.  

 

CONTO ECONOMICO 

Attraverso la matrice di correlazione del piano dei conti 2022, gli impegni (liquidati o liquidabili) e gli accertamenti del conto del bilancio, classificati 

al quinto livello del piano dei conti, sono stati ricondotti alle correlate voci di costo o di ricavo.  

L’esercizio 2022 si è concluso con un risultato economico ante imposte pari ad € 168.780,88 

Il risultato finale dell’esercizio, pari ad € - 814.467,74, è stato prevalentemente determinato, nel corso del 2022, dall’elevato accantonamento ai 

fondi rischi ed oneri effettuato nel 2022 rispetto all'esercizio precedente. 
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L'elevato importo deriva in particolare modo dai contenziosi generati nel corso dell'anno e in particolare dall'ulteriore accantonamento relativo alla 

controversia in essere nei confronti di ACEA ATO 2 per l’importo di € 3.045.232,18 e dall’accantonamento di € 1.918.380 per le due controversie 

Dobrin/Arsial e Fanali/Arsial di risarcimento danni da sinistro stradale.  

A ciò si aggiunge l’importo di € 49.625,00 registrata a perdita in contabilità economico-patrimoniale a causa della sopravvenuta impossibilità di 

recuperare il credito derivante dall’illecito pagamento disposto in data 10/06/2022, effettuato in conseguenza di un raggiro, ed a seguito della 

comunicata richiesta di archiviazione del procedimento penale n. 150726/2022 R.G.N.R. (Mod.44). 

 

COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 

I componenti positivi della gestione al 31.12.2022 risultano pari ad 26.244.744,09 e si compongono di: 

Proventi da trasferimenti e contributi complessivamente pari ad € 18.279.977,85; 

Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici di € 426.419,23; 

Altri ricavi e proventi diversi I proventi diversi di € 7.538.347,01. 

 

COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 

I componenti negativi della gestione ammontano ad € 26.604.769,66. 

 

Si riporta, di seguito, il dettaglio delle principali voci di costo che appaiono nel conto economico nell’esercizio 2022: 

- Acquisto di materie prime e/o beni di consumo pari a € 213.009,31; 

- Prestazioni di servizi pari a € 9.259.393,72; 

- Utilizzo di beni di terzi pari a € 135.688,22 

- Trasferimenti e contributi pari a € 1.574.189,20 

- Personale pari a € 8.665.361,22 

- Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali che ammontano complessivamente ad € 194.822,52. 

- Altri accantonamenti pari a € 5.237.758,42. Tale voce è riferita all’accantonamento fondi rischi e oneri. 

- Oneri diversi di gestione pari a € 1.324.547,05.  

 



 
84 

 
 

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI  

Si rilevano proventi finanziari per € 23,39; 

Si rilevano oneri finanziari per € 1.384,51. 

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

I proventi straordinari sono pari a € 5.425.130,35.  

Gli oneri straordinari sono invece pari a € 4.894.962,78. 

IMPOSTE 

Nel 2022 l’Arsial ha sostenuto il costo di imposte per € 983.248,62. Gli importi sono riferiti a imposte sul reddito e IRAP corrisposte dall’ente durante 

l’esercizio.  

 

 

 

 



 
 
 
 
 

Allegato n. 9 
 

Equilibri di bilancio 2022 



EQUILIBRI DI BILANCIO
Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento delle spese correnti  e al rimborso di prestiti (+) 1.819.810,79
Ripiano disavanzo  di amministrazione esercizio precedente (1) (-)

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 1.715.162,14
Entrate titoli 1-2-3 (+) 26.648.463,91

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (2) (+) 0,00
Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00
Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti  (3) (+)
Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+)
Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+)
Spese correnti (-) 22.152.996,73
- di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa)( 4) (-) 1.185.255,05
Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 11.144,40
Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (4) (-) 0,00
Variazioni di attività finanziarie -saldo di competenza (se negativo) C/1) (5) (-)
Rimborso prestiti (-)
   - di cui per estinzione anticipata di prestiti 
Fondo anticipazioni di liquidità (-)

A/1)Risultato di competenza di parte corrente                      6.834.040,66   
- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (14) (-)                      4.289.343,27   
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  (15) (-)                         635.830,61   

A/2) Equilibrio di bilancio  di parte corrente                      1.908.866,78   
- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (16) (-)                      1.714.621,46   

A/3)  Equilibrio complessivo di parte corrente                         194.245,32   
Utilizzo risultato di amministrazione  per il finanziamento di spese d’investimento (+) 776.449,93
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 491.608,43
Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+) 25.858,80

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (+)
Entrate per accensioni di prestiti  (titolo 6) (+)
Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche  (2) (-)
Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (3) (-)
Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-)
Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-)
Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00
Spese in conto capitale (-) 601.008,45
Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa)( 4) (-) 753.701,89
Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (-)
Fondo pluriennale vincolato per Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale  (di spesa)( 4) (-)
Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 11.144,40
Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04   Altri trasferimenti in conto capitale (4) (+)
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto ripianato con accensione di prestiti (9) (-)
Variazioni di attività finanziarie -saldo di competenza (se positivo) C/1) (5) (+)

B1) Risultato di competenza in c/capitale 49.648,78 -                         
- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (14) (-)
- Risorse vincolate in conto capitale nel bilancio (15) (-)

B/2) Equilibrio di bilancio  in c/capitale -                         49.648,78   
- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (16) (-)

B/3)  Equilibrio complessivo in c/capitale -                         49.648,78   
di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio

Utilizzo risultato di amministrazione per  l'incremento di  attività finanziarie  (6) (+)
Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  iscritto in entrata (+)
Entrate titolo 5.00  -  Riduzioni attività finanziarie (+)
Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (-)
Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  (di spesa)( 4) (-)
Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (-)
Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (+)
Fondo pluriennale vincolato per Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale  (di spesa)( 4) (+)

C/1) Variazioni attività finanziaria - saldo di competenza                                         -     
- Risorse accantonate - attività finanziarie stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-)
- Risorse vincolate - attività finanziarie nel bilancio (-)

C/2) Variazioni attività finanziaria - equilibrio di bilancio                                         -     
- Variazione accantonamenti - attività finanziarie effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-)

C/3) Variazioni attività finanziaria - equilibrio complessivo                                         -     

D/1) RISULTATO DI COMPETENZA (D/1 = A/1 + B/1) 6.784.391,88
D/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO (D/2 = A/2 + B/2) 1.859.218,00

D/3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO (D/3 = A/3 + B/3) 144.596,54
di cui Disavanzo D/31 da DANC  che non peggiora  il disavanzo di amm. (10) 0,00

di cui Disavanzo D/31 da DANC  che  peggiora  il disavanzo di amm.  (10)
0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali delle Regioni  a statuto ordinario
A/1)Risultato di competenza di parte corrente                      6.834.040,66   

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti  ricorrenti e al rimborso di prestiti al netto del  fondo anticipazione di liquidità (-)
                     1.819.810,79   

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)
Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata al netto delle componenti non vincolate derivanti dal riaccertamento ord. (-)
- Risorse accantonate  di parte corrente non sanitarie stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (11) (-)                      4.289.343,27   
- Variazione accantonamenti di parte corrente non sanitarie effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (12) (-)                      1.714.621,46   
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  non sanitarie (13) (-)                         635.830,61   
Entrate titoli 1-2-3 destinate al finanziamento del SSN (-)
Spese correnti finanziate da entrate destinate al SSN (+)
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. -                    1.625.565,47   

EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per le Regioni )
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